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TOn~ATA DEL ~1 MAnZO 1H70. 

TORSATA DEL 31 ~IAHZO ·1870 

Sommarlo - Congedo - Omaggi - Giuramu.to del Senatore Pedula - App1·ovaziM1t per articoli del pro 
getto di l•_qgr per l'antorissaston» di aumenti alla parte z: del Bilancio del Mini.;ltro delle Fin,;nu del 1870 
per l"esrrci:it> pro1•1>i•orio del mese d'aprii'- - Sq11i1tinio srgrclo s11/ detto progetto - Seguilo della discu~ 
sione dcl progrlfo di lr99e sullu riscossione delle imposte dirette - Discorso del Senatore Porro in [arare 
del pro!Jrllo ministeriale - Co11sidern:iv11i del Senatore lleretta in [arore - Dicbiara sioni del Senatore 
A mari professore contro - ttsseroasion, e schlurimenti del !Jliuislro dei Lai-ori Pubblici a 808/tgno del p1·0- 
getto - Spiega<ioni dei Senatori Cambray-ni91•y e Scialoia. 

La seduta e aperta alle ore 2 11l. 
t presente il Signor Ministro rh-i Lavori Pubblici, 

e più tardi intffVfn~OhO i Mini~tri d.·lle Finanze tl 

1lell"lstruzic•nc Pubhlica. 
ll ScoatorP Segretario Manzoni T. ù:\ lettura d-I 

verb.il- d-lla 111·cct·d1~11te tornata clw è approvato. 
fanno oma,;~iu al Senato: il pruf. AbJlt' Iìendlincki 

Giacomo, di un suo srrirto per titolo: Ai Coscritt« 
deltottaco Re99imenlo Fanteria ecc. . 

Il .llinistro dei Lavori Pul.hliri, di 300 esemplari 
della Rela::.io11e sulle E/rade ferrale per ranllO t Xfi8. 

Il Prefetto di Torino, de~li Atti di quel Consiglio 
Provinciale rfrll'um10 18li0. 

11 Senat-re l;iovanni Ci1ta1lPlla rhi1•1le 110 cvn:mlo 
di un mese che i:li 'iene dal Senato accordato. 
Presidente. Essendo prr-sente nelle sale del Se 

nato il signor Comm-ndatore Padula, prego i Signori 
S!,natori C11nfur1i " De·Falco d'introdurlo nell'.\ull prr 
IJ prestaziune ù..J i;iura:nento. 

(lntrodollo nell'Aula 1lai nominati Senatori, il Com 
rncnrfotore P.idula presla il ~iuramcnlo nella consuetd 
for m11la.) 
Presidente. Do atto al Signor Senatore Paù 11la 

del prestato ~iuramPnto, lo riichiaro Senalor~ del 

$r:~~1oxE nEL H169 - ~!:~.\TO nF.1. Rt:Gxo - Discr~ssivni 3H. 

Hegno, ed entralo nel vieno esercizio delle sue fun 
zioni. 

L'urdine del i;iorno porta la ~discussione del pro 
gdlo di l1·r:~e per ra11111rizzazione d' aume nli alla 
pari·~ 2. riel flilanriiJ dPI Minislrro dl'lle Finanze del 
18~0 pM rcscrcizio provvisorio tlel mese di aprile. 

Do lettura dcl pro,;r.llo: 
t Articc.lo unico. È falla facollll al Governo d~I Re 

di prelevare rlurante il mese di aprile 1870, sui capi 
toli GI, 80-.4, ')2, 10li del llilancio 1;assivo delle Fi 
nanze, presenlalo al P~rlamento il 7 marzo 1810, il 
dodic<"simo della 11rn1q;iorn somma in essi presunta pel 
rt·golare andam1>n10 dci rdativi servizi, il nono di 
<ptella richiesta col capi•olo I t 8, e riotero importo 
assP;mato coi due capitoli ii8, sexfrs, uptit1. 

~ (lualnra k modificazioni agli organici amministra 
ti,i, da cui qne~li aumenti derivano, non venissno 
sanzionatP, le somme spese in base alla presente legge 
irisultanti rlall'annessa tabPlla A) formeranno partl', 
con unico rapitolo, delle spese straordinarie del ~lini 
stero s111ldello nel Bilancio del 1870. > 

Oo leltura ,)ella Tabella A annessa al progetto di 
leirge. 

10 t .t .. 
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Capitolo 61 •lel Bilancio delle finanze (Persoualc del ~linistero 
delle finanze:· 

·capitolo 80 A. 'Pcrsuuale d1•lle intendenze di finanza) 

Capitolo 92 (Personale ddl' amrniuistrazioue esterna 1iel Demanio 
e del le tasse ; ispezioni] 

Capitolo 106 (Pc•r,;onale degli ispettmì tielle imposte dirette r dcl 
catasto) 

Capitolo 118 (SpPse clivrrse per I' applicazione dell'imposta sulla 
macinazione dei cereali) 

Capitolo 178 uxieR (Spese per I'adattamento dei locali ed altro, 
ad usa di uflìzi nel Ministero delle finanze) 

Capitolo 178 septie» (SprsP. straordinarie per l'attuazione della 
nuova lc~ge di contabilità) 

L. 

SO~UL\ 
accordala dalla 
presente legge 

AU)IENTO 
proposto rol Di· 
lancio 1 marzo 

t8'70 
I ------- 

.i 77 ,000 3!!, 150 I 
I 

:)7.l,835 31,23G I 
I 
I 

2\2 H ~.!03 i 
I 

t 1,400 %0 
I 

888,.\i<J 74,03!! I 
; 

' 
500,000 55,!"Jj5 I 

I 

! 

30,000 30,000 
, 

30,000 30,000 

t,H8,4i9 

L. 18!l,5'H 

I 
1 Totale somma maggiore richiesta dal ~linistero sui 7 Capitoli 

~ aperta la discussione generale che comprende l'in 
ìero progetto di lei;g••, perché non consta che ili un 
unico articolo. 

s~ nessuno chiede la parola sulla discussione ge 
nerale, e lrattan losi di k;:ge d' un articolo unico, si 
passera all.i votazione per squiuinio segreto, lasciando 
aperte le urne, per qn~i Senatori i quali arrivasseru 
più tardi 

Il Senatore Segretario Manzoni T. fa l'appello 
nominale. 

SEGVITO llELLA DISCU"S!O:XJ; DEL Pr.OGF.TTO DI LEGGE 

Sl:LLA l\ISCOSSIO:Xf: nEt.LE !:l.lPOSfE Dlf\EITL 

Si riprende ora la discussione !!P.nerale sul progetto 
di le!;ge per I~ esazione delle imposte dirette. 

La parola è al ~ignor Senatore Porro. 
Senatore Porro. Persuaso che la lc~~e ora in discus 

sione raccoglie provvedimenti opportuni ed uruent], 
separai il mio ml" in seno 1lrlla Commissione di Fi 
nanza da quello tir,' Colleghi, la rui vnce per me è tanto 
autorevole e pregiata, e questa miii pr·rsu~sione non P, 

1.1 Uì 

diminuita anche in seguito alle argomentazioni svolte 
dagli oratori che assunsero di contraddire l'attuale 
progetto 11 i IPffi''· 

Semplificare e rendere uniforme per tutto il Regno 
le discipline che rq:~ono la esazione delle imposte, è 
conseguenza logicR, ineluttabile dell'uniflcozione intro 
dotta nel sisien.a tributario; risponde ad una neces 
sità reclamata da~li interessi dt·lla pubblica Ammini 
strazione, rispondP. alle esi;;1•nze più legittime dP.i 
cilladinì, che 1ogliono !'ssne equiparali innanzi alle im· 
poste. Questo concetto poi è tanto più urgente, dacchè per 
ristorare le nostre lìnanz••, è nc~cssario ricorrere a nuovi 
pesi, e l'Urart che le imposte abbiano a prone<lcre un 
effettil'O su.;sidio all'Erario. 

Ouale calcolo, q•rale ~iustezza di apprezzamento po 
trehb•' fare l'onorevole Ministro t!Plle Finanze, se le 

, imposte aumentano nel llili1ncio la cifra delle catego 
rie t!eµli arretrati, !asciando vuote le casse del Tesoro? 
Il potere· fSH.uti'o compi slrPnirnmente il suo eòmpilo; 

' lìn dai primi lt:mpi in cui si costilul il Rrg"no, esso 
pres1·nlò un proi;elto J'P.r d<1lare il paese tli un' nni~a 
lerne di f•snzionP. I diversi ~finistri ehc si sussegui 
ronv nel governo delle lìnanz~, hanno rip1.tutamente 
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curato perrhè a questo scopo fosse provveduto dul 
Por.am-nto. Il ~Iini,trro presenta ora un complesso di 
disposizi,ini 1;;;\ accolte 1lal sufl'ra1;io ùdla Camera 
Elettiva, affinrh~ il Senato rn~lia accordare J.1 propria 
sanzione, cd ottenere solh-cita lattuazione di una leg 
ge cosi importante Il Ministro delle Fin~nze ha cre 
duto in una materia dove il concetto pnti~o i• prc 
valente, attenersi a quelle precedenze de erano rac 
comandate in paese da una lunga esperieuzn, e mo 
dellare su di esse le prinrip~li normi! portate nella 
lrgge. 

Sono prrsuaso che il Srnato ~prit trner calcolo dP\le 
circostanze che rendono urgente il reclamalo prov 
vedimento. Il Senato ~ lihero nPI suo votr- : non deve 
subire pressioni nè di voti prel'rrlenli, n~ di vol:;~ri 
opinioni ; ma certo esso non manrhcr~ alla missione 
di turdarc ~li iutr-ressi dt'I Governo, e di rinfrancarne 
l'ordinamento col sancire de] suo snffra~io la pronta 
auuazione di (JUP.<ta lt·n;P, quando nhhiu a prevalere la 
persuasione che riesca veramente util» ~gli interessi 
dell'Erario, che si ricnnosc 1 conforme :clic massime che 
informano la nostra Amministrazione, che non la tro 
vi !Psiva ai rignarl)i di ~iuslizi.1 verso i contribuenti 
abbandonando qualunque s1·~uito <li studi e qualunque 
ric1~rcl ili nuovi C·1nr.etti, che ren1!ano mrno prohahile 
la pronta attua7.ione. della le;:gr. ' 

Ilo detto chP. i prinri1lii di questa Ie;::;e rir.hi;1mano 
tradizioni, che furono prr lungo tempo in vigor,. in 
una parte del Hegno, TIP.ile province di Lombardia e 
della Yene7.ia. 

Nei ùiv~rsi discor;;i pronumiati, nclb l\dnzinne pre 
sent.ila a nome de la Commissione di Finanza, si pi o· 
curò ili diminuire il pr•~io r.lie potc,.ano awre qn• si•· 
trJ1lizioni. 

Si volle proill\\arn su ùi ess~ la tris\a omhra elci 
dominii strani..ri, a cui quelle rontra·le furono 1wr 
lunw1 trmpo aJso~~cllale: si \'olle rappresentare il si 
ste1na 1l'a11pal10 a.lo:tato pn la prrcl'Zioue delle i111- 
11113tc com~ J'11l1ima reliquia 1\1·ll'esosl• sHema d~nli 
appalti de' tributi pr•:\alrnt" nei tc111pi di l111rbarit·: 
si volle interpr<!t,m? la •1uil'lt! 1·on cui si :1tt11:1110 le 
esazioni n'impo>ta sot·o I~ for7.a di quellè 1lis<'ipline 
a<I Hhitu1li11i contratte sotto il 1 i;:ore tli ~ove mi assoluti: 
si volle a~:;i11n~er•? rh,,, 'JUl'i sistr.·ui che l1an1·0 
portalo buon frutto, limitantlo l'c;sHcizio all.1 ri~cos 
sione d,,llr i:nposlc fon1Larie, si devono ri~u:1rd;;re di 
ar.foa applicazirne nrn eh" \11\10 l'onlinnmrn:o lril.ut:1- 
rio è mulato, a'le imposte reali PSS~11d .si n!!giunti 
altri c1·spiti di imposte pnson~li. 

lo non posso tralasciare di acl~r.ntrarmi a rib.1t1°re 
qu~sti ap,nrnti: 111~ dichiaro d1e. le mir parole 11on 
sono mosse ila prro, cupazione rilcunn. ria 1·srl11si1e 
simpatie locali: il cittadino italiJr.o onorato rli Pssrrc 
ascritto al Sen~to dii l\r~no, nnn pub preoccuparsi 
ch1) d1•i sensi i quali si riferiscono all'utile i;enen1le. 
del p~ese. · 

È meno esalto che le influeue straniere ahbia110 

dc•tlalo il concC'lto 1lelle disripli11e cli rs~7.iOM d'im· 
1:osta ne!la Lornhardi;1. Questo concc'lto che fa sc~uito 
~Ila :;ran.Je riform1 11..\ cal3;to, non si tl"ve nù in- 

1 f1ue11ze o!lramontane, mn brnsi n;.;li ingegni prt'.clari 
che, or fa un sernhi. Jit·tlcro nprra ;1\1" riforme ri 
\ili di (fU• I pars~. E non /, solo una i;luria lucnlc, ma 
a 11ii;stC1 l'ilol., si µuò invtJcarc i:ome ,·,1nlo italiano, 
;;iac1 hè quP!le riforme " prrri,anH!11te le nortnt! che 
preralsero pr·r I;, r,;azione 11ell'imposte, sono dovutr, 
al T,1~nno Pompl'u '.'ic·ri. 

Si tliss,~ chi> J.1 forma 1\i appalto 1la!a a qul'ile di· 
sr.ipline fo;;e analog.1 al sislem1 :1llora µrevalcule de 
gli appalti d,,• lribnti. 

Si~11ori. n.~n divc•r>a i· l'intlol1\ della f'l'IWzionc •!elle 
imp:i~:e tlirc'\\C inlro•'otl:t :1llora in Lo111\Jar1lia, in con 
fronto 1lcl ~:isl••m.i 11"111' f.,rnw, con mi si ~e.levano 
in :1pp.tlto i trihuti i,1diretti in qudl'qioca, sislema 
rsoso e l1:orh.1ro rl11) in J.omhardi.1 \'rnira nholito lin 
<lai lii~. fr:i le riforme promo>se 11:1 l'il,lro \'erri, pn· 
rd1·ndo co>l l'opera ddl:i grande rivoluz'one f1ancese. 
Appunlo l'imposla dir..rta p1·rcq1ita in ,·ia ronlrnt 
tu:iJ.,, assirur:1la a scad1•nza fi'Sa 1• lìno all'ultimo obolo, 
al ')'.,;oro rese supLrllui tutti 1p1ei sislt-mi informi a 
cui ric,,rre\':1no i Govr.rni prr a;;sil'urar,;i n mezzo tl'aµ 
pallo un rica1•0 fisso, prrchè non potcrnno far calcolo 
~111 denaro rlcl contribm'nte. 

So. vi ha prnva C\'i1kn\e ili ciò, si~ n1·I fatto citato 
nell:1 discnssione prrsrn11•. In Fr~nci«, nel 180'1, du 
rJnl<' il rionli11ar11enlo a111i11inistrativo J•fOmo.»o d,.J 
Primo Consol", il Go,.erno d•JH'.le ricom·re alla crea 
zione ili rir1•vitori :;c'nerali, r.onsi~liata ap11unlo µcr 
ripnrnrc) al clifrllo oi u1w risro;sione esatta d~i 11 ibnti. 
In qurlì' rpora il Primo Consoli~ rMla l\epuhhlica 
Fraurese rra Prr.;idrnlc della RepuLLlica Italiana, n~ 
mancarn ùi •sere ilare su .li r.s'a la vi;;ilc sua influenza 
p1·r 1l.1re dli.·nl'ia a tu lii 111iri mo li e di tributi e ili 
P:<azi11ne eh,. furm;tno il nnho, la potenza dr.I G · 
\'Crnn. E!Jh, ne., nr.'la l\rp11hblica e nd primo lle;;n11 
•l'Italia non fu ll'uopu ricornr1? alla imitazion~ ilei 
proHcdim•nti introdolli in Fr.inria, non fu necessario 
appo;:giarsi al ronrùrso di liand1ieri compemali da 
lar;:hi lucri a carico dei r.1nlrihur-.nli, da!'chè l'imposta 
aliment;na il Tesoro senzi bisogno che fosse anticipata 
ila nitri intermediari. 

Si è de.tto che questo modo <li riscossione gra\'OS() 
prr le pop:ilazioni, e<oso, 11el quale si sollome.tte.-a la 
111.lssa dei c11ntribuenti :i:I una casta di µ11\Jblicani, 
pre\'alse pl'r le :1bitu1lini miti dell.1 popol.1zione pie 
g.1ta soth la forza di G<H·erni assoluti. Non vi ha parse 
eh~ abhia subil11 1111 pi1'1 rapi1lu alrer11nrsi di vi. endn 
1v1'iticl11! >•1au le form•! più clivcrse. Ebbene fJIW"IO si 
slt·ma rontinui1 sotto tulli i re~imi, nè mai ~i ele\'ù 
rrclamo di popolo a rompere il ;;iogo di questi p11bhli 
can1 nnchr, nei mom1•nti in cui i G-irnrui cra1,o più dc· 
boli. 

E in falli, 1p1ale occa;ione <li richi.11110 l1a il contribnPn· 
te verso lesattore ad' appallo il quale è trallenuto nella 

.,.. 
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sua azione entro il limite di discipline fisse e numerale? 
Il fatto di un sistema che dut ò per un SPC11lo in 

paese che subi forme diverse di rfir;imcnto politico, 
un sistema che fu bene accetto ai Govern~nli e ai 
governali, è l'arra più sicura che J'fi•metle fiducia di 
utile auuazinne anche prevalt'n·!o nelle dispos-aiunì 
della nuova legge, 

Si disse che il sistema Lombardo che f.,rse portava 
buon frutto, limi lato al tributo fonrli:u io non è appli 
cabile, ora che le imposte dirette ccu.prendcno anche 
tributi personali o di quotità, Anche questa nozione 
non è la più esalta. 

La leg~e prevalente in Lombardia non si applicava 
soltanto alla f.indiaria, essa compreud-v.i allresl le im 
poste di quotitù. L:1 lassa personale che, nei Comuni 
non so~gl'lli al dazio consumo, colpiva come conìri 
huenti un quarto 1lella pnpola1.inn~, e pari meni i la 
tassa d'arti e commercio rhc fu con.pendiata ilall.1 più 
recente tassa di ricchezza mol.il-, erano imposte di 
quotità raccolte a mezzo dell'esnuore J'Pr ap1•ulto, senza 
avvertiti inconvenienti e senza che i premi fossero al 
tera li. 

Ilo dello che fra i requisiti per i quali questa h•r;.(e 
può ottenere il suffragio del Senato, prim~gsia quello 
del!' interesse dell'Erario. 

L'onorevole Senatore Digny coll'autnr ità che l'espc 
rienza sua nel governo d~IJa finanza r•·nde preziosa 
al Senato, espresse 11ià le al11.•,1 .. ziuni più c~plicile 
sui motivi che giusuflcano la pr..f1:ro:11z.1 J;ila dal Go 
verno nell'interesse della pnLL!ica ernmluisu-arione, e 
questa è per me la mi1diore ,J..Jle prove che i11 posso 
addurre su questo argomento. 
li Senatore Digny li espo'e come la nuova l•·f!~e, 

appoggiata ali' esperienza tlelh norma prti·alenle in 
Lombardia, assicura allo Stato la pcrc1·zio11e dt·Jl'im 
l'osta con sommo ,·antag~io dcll'F.rario in rn11fro1110 ai 
risultali che danno le norme di ~sazionc in vil(ure nella 
altre province dtl ll.q;no. 

Quei dati ci rapprc,;rntano nn~ rlilfercnza di eOì 
cacia nella esazione 1lal 38 al ()i p<'r OJll, v"rilican 
dosi appunlll il 11iù largo ricavo dt•l U1 per 010 nelle 
province di Lomba"rdia e ddla Venezia. Al(giun:;•"IÌ di 
!Jiù che anche questo residuo di un () \ll"f 010 non 
percello, nella sua gran parie, è dornlo non n di 
fetto della lq;;;e di per ezione, ma deriva tlall'essne 
unila all'nnlica provincia di Pavia una l'arte di ll'T· 
ritorio già comrreso n..!)P, antiche rrovince, O\'e pre 
\·al00110 tu1ta1·ia le norme per I..• cs:1zio11i in vit:on• 
in qul'lle pr .. vince. To;:lidc 'l'rl'sla parl•! P. le imposte 
raccol!e nella Lo'.llbanlia si elr.v .. r.111no oltre al \18 
pl'r O,O, ci• è polrassi as;everare clic ~ia rag~iu11ta 
la pro1a pratica dol Luon sisl.,ma ili es.11 Ì·>n•· rh1~ non 
de1·e lasc;ar residui i111perrclli, 1lacchè and1t! la te 
nue rliffer1·11z:1 anertit:r Ì' dovuta a drcos1ame stra 
ordinarie, eci:• zionali e non .ittribuilitli alla IP!!ge tli 
percezione delle imrn•tP. 

Se 1"011orevolc St'llatore lli~n~· 1·sa111inò qu•·slo fallo 

13 

nei rapporti della convcni1~n7.a per l'Er.irio ddlo Stato 
eollc abitudini di un buon ~lini.lro d1·lle Finan7.c, mi 
sia pP-rl1t(·sso di cllnsi•l;·rare q uei;to fallo me1le.1imo 
nel ri.•J'Cllo dei contrilmenli. \'o~lio pur fare una 
larga pari" allr, rPlliliche, ai c()mpuli di\'t rsi che 
possono rnodilìcarP. le risultanze Ùt:i prospelli prese11- 
l;1ti ; v111;lio credae allrto>i d1e una lar~hissima parie 
dcl no.r Jlt'l'CelttJ rappr1scnti n•m i;ià. contributi per 
duti pPr lo Stato, ma s~mpli\'r·111P11k le c1,nse~ucnze 
ili i11duri", ili l()Jler.".1·"· di prùro~a al pagamento; in 
ogni mo lo la rlilforcnza che passa rn province e pro 
vinc1' è l'Ìfio:ssiLile. 

Si;:1w:·i, p11:1 lollnar;i una continuazione di urJini 
rhe ra11prese11l~110 ai rn11trihnr·r:ti un simile di\·ario, si 
che accanto od una prol'incia do1·1: l'imp1•sta è data in 
e'c11ssitJne e si rill'ae il frullo ad 1•poca fissa, \'i sia 
una tolleran7.a p1·r altra provincia, per altri contri 
Lneuti per i quali l'imposi a 111wrn, se pur troppo scnn 
rnlt:e e <1spcllati1e e 1·alcoli futuri, la,;ria intatlo il 
reddito d..Jl'anno sul qualo pure l'erario aveva da sua 
parte folto calr.ol .. ? Credo che ')UP i fati i si:tno prova 
ptrenloria, cd a>Slilula <lell'ur~enza di un con\'l:nernle 
pro vvcd i 111e11 l C'. 

La m:illiplicità 1lPgli auuali sistemi di prrcczione, 
ove ave,se a durare, rrndcrebbc sempre precaria la 
cbndizio11c ddl'erario e lctlerel,1.Je sempre più la e11ua 
rlisl• iLuzionc dci ptsi fra i conlril.tuenti. !\on cre1lo 
in>isterc s11 questa urgi nza. I Senalori rhe prpsero 
parte a quesla discussion•·, e b Commissione di finanze, 
cònrorrono unanimi ail attestare iudisrensabile questa 
unilìcazione. 

La 1•roposla di lrg:;e si l.tasa sul concetto, che il Go 
verno aliLiJ aù ts,;er1! assicurato dcll'1mp<•Ste a scosso 
1•1·r non scosso. l)11Psla misuro assicuratrice vi.,ne resa 
efficace mcdiaule il con1'orso e l'intenenlo del Co 
mun6 e meJiantc l'oLhli~o rnl1lral\ualc di un assun 
tore scclltJ a mnzo di app:•ll •. 

Il conctll1) che le imposte abbiano ad essere 
assieuralc ali' Er:rrio mediante un sistema che com 
prenrla J' i1ll'satto per esatto, è ammesso da quasi 
t111ti ~li orolori che prcse10 in diver;o senso p.irle 
alla disrussione; Il tenuto fermo dalla Commissione 
di finanza, è conccllo prev•lcnte t;ià nP.lla 111a~~ior 
parte 1lt·i sist0·111i in ,·igore nel lle~i:o. Quindi non 
orrorrP- rhe mi ùilungl1i a ilife~a ili IJUcsto principio. 

L,• di1·crgi:11z, comiuc;auo n.·ll'.1pprezzare le coudi 
zioni opportune ad assicurare al Governn l'imposta; 
la Commis.;inne cli finauza non mole amrndlere l'ap 
palto, re,;pinJ!t~ l'assuntore contrallu:rle, non vuole il con 
corso ti• i C•.•muni, e~sa r;ef&risce aflidarc quf>slo ufficio 
di esattore d1dle impo<.IP. acl agenti a vita nominati 
dal Govcruo " p;i~ati ai! :•Hin. 

Siirnori, io credo che l<l condizione drll' appalto sia 
una condizione in·lispensaltJI~ per assirnrare I' effe!lo 
1lt•ll' esazione rll'i rapp1J1 ti c1.Jl' Erario. L'onorc1·ole Sr 
nator" Sri;1loia quanlu"•JUe non ahl1ia sviluppalo in 
vi.1 concreta il conr.Ptto sul 11ualc e~li vorrcbhe for- 
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rnular« a1cuni emcr1<lame11ti alla proposta le;:;:r, non 
mancò, c .. Ila nitidezza d-l s110 in;:e:,:110, colla splendila 
s11a esposizion .. , di farci chiari i rapporti ~i11ri1lici 
rlell' .\g~ntc a cui il Gov-rno o il Comune può def..rire 
le Iunziuni rii esattore combinandole col carico di ~a 
rantire I' esnzione. Esso ni·i;ù a I ui il car.iucrc di 
co11lr.1ente e vuole classilicnrlo colla doppia veste di 
m:1nrlalario e ùi assicurante. 

Ehhcne, io t-mo d11• sia 1111~slo un principio che può 
recare sommo pr-riculo. Quaudo io ho un assuntore 
eontrauuale per la percez.on-, ho un dehitore; qua nito 
invece fra il coutribu-nt« e I' l\r~ri11 si tr.ippone 11n 
a11ent~, un rnan.huar io, nou ho un d-bitore, ma hensì 
un depo-it ario dei denari dci conrribueuti. Tr-mo che 
qu1·sto pr incipio inserto in qualunque t•rlli;ello di le;:;?e 
sarebbe di ~n11·.~ imbarazzo, e di ~01111110 p1•rir1,!11 pvr 
la sicurezza dt-l l'Erario e in cr-do rhr questo pr inr i 
pio ddiba invocarsi p•·r ri~dtare il 1onn·llO anche 
dt•ll' Ag1•nlP- CO\~J"ll:tli\·,, pn·dilt•llo dalla Co.nmissio 
ne delle Fi11a11Zt', t:ia,·•;l1i' non è un contraente ma 
un rnnnd.uario. 

La Commissione di Iinanza v"lle sostituire ;,(J'esal 
tor» per Comuni o 1 onsorzi volontari di Comuni il 
riparlo obhligatorio ·Id nnn1lanw11t•\; non so c1.mpre.t\ 
dnP. come il Governo \'nglia sobb•m:ar.>i a qu•·sto i;r:t\'e 
carico di dts>cminJn! ;i;::enli no.1 rc111o•ibili, clie q;ti 
11011 può S()rwgliar .. , su tullo il terrilurio. 

O la po>itione che a·J es<i si a<se~na /> l~q;a e 
quindi i:n•rns:1 •i conlr1Ùul!11ti, cd è 1i1J1ilal.i a t'i<Tulo 
lucro, ed il Go\'erno .Jo\Ti1 rn,lituini i111pi1•ga1i e ri 
nuociarP ai p.111i a>sirurJli\'i. L1 rc;,(e ;.:a1anzia per 
l'Erario, I.1 pr1·ftor.,nz;1 11..Ji~ limilaL1 wndiziont~ dd 
premio sL1 neila con!'orrl'nza di lnll• 'jlldli dt•! l1an110 
modo ali as11irare al picco!,, contrailo di 1·s3lior1•. Tulle 
11• C'lntlizi,1ni rbe (,. Commissio11c Ji lì11anza IH poslll 
nel ~uo sist•~1n l pt!r ordinare l'a~ente ~ov1~rnati'o ri1• 
scono a ~ral'arn i i:ontr1h.1enti rtl a rl'ndcre ;1nlu;1 I "al· 
luazione del sist•·11n1. 

L'a~enle 111.111dame11lal" dt'Ve procurarsi una cauzione 
aùhastanza laq:a, e fuori d..Jle rn 1t11ni pniporzioni 11dh 
cl11ss1~ che Lt!ndt! ;111 as,;11ml'rc si111i.i cser:izi. 

Oùuliralo a sl tl1ilire la sua rrsidc11z.1 in lorali1~ 
determin.lla, que,lo i11raric,.1 d1·1'r. a<;s ·rhire la su,1 al 
titwlin•', cornpensarc spc·s" non piccole di illlpi;rnl•l e 
rispondere ai cakc0li rl'aYVenirr. d'un.r inl1·1'<1 l'auric:li;i. 

f: q11esto un ordinan.cnlo lullil arlificiai•', e quindi 
oltremodo costoso, rin1111ciantlo al più ftcile su>sidio che 
n;\ni Comune ptrò tr 11·are ru:lb lar~a classi• ilei piccoli 
poss1•dim1·nli, <1r:gli iri.luslriali. d1e pon110 cuncili.irc 
l'uffìcio di es:1llor·c• a11che 1·011 a:tr.c 111:1nsio11e e qui111li 
conlentando:<i dei p!t't lc~uui prt>rnii. L'e,a(l.,m 111a11d~ 
lnPnl;il., sarà srrnprc di 1111 grJ\'e i"·so; :.i;.~iun~asi 
poi che il m.rn lamenlo non ;, u11ifurrnc>ui,,11Le cosli 
tu110 rwl Jl,·~no. 

S1 f, ce riflessn al divi•rso numno cl~i Comuni, che 
si lro,an.1 ra~;.:1uppali in alcune parli .i, I l\P~no sollo 
f·•1ma rii n 'trlll•mculu. \"1 sono 111;.nd~m1•11li t'h" rom- i 
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prendono ci<tr,;issimi traili di territorio, la cui 11opola. 
zi"nP. ammonla a 25 a 30 a 3j mila ahilanti, ilistri 
b11ili in un numPro di Comuni che alle vollP- si ele1·a 
c.ltrn a :IO; possiJrno noi <'federe che l'esallore man 
damenla!t•, possa c1,n un lucro limitato, tenere urfìcio 
ni·lla sede d1·l man.lamento, e a1·ere rappresenlanli 1wr 
ciascuno <li <t•iesti Comuni·! 

E se' •111e>la conrliziune renile pPr sè ardua l'allua 
zio:1P. dt!ll'"~''nzi·1 a pntti conveniPnti di premio, non 
ù in1na11Je11le loll~ la opportunilà di far concorrere il 
pe1 ce I lor,\ ;ti St'f\'Ìzio dci Comuni, considerazio11e che 
ra1·conrn11da 1·iva111e11le la 11·,:ge proposta. 

Si dist'lls•:e s11lla iudole d•!lle mansioni proprie allo 
S1a10 r.d al Co11111ne. 

J>all'aulo11t1mia d··I Comune, dalla su~ indipendenza 
si 1·,,Jlcro trarre ar;:omrnli per riballere l'inµercnn 
ci·alta clo·I Comun ... Ma se si cnnsi,lrra cire il disr.entra 
nieulo (H'e1ale. n con:.igliart\ che alcuui uffici siano af 
tìdali a !orali am111inislr.11ioni, sr. si c"nsidera il vi 
n·111lt!\'i:l~ sus•id:o dte t!Honn poq;ersi il Comune e lo 
St.cto a benclìciu del conlrihue11le, si troverà rhe !'i· 
>ol 1111c•uln del Co1uunc è Id pcµl!iore dtlle condizioni 
dH! Si ros~a fare al fOlllrib11Pn(P. 

li sisll!ma Lomh.ir,lo cgrri;iamrnte in questo concilia 
e le e.<igenze d..tl'Erario e le esii;enze dei Comuni. 

li t:on11rn .. , ncll'esallore ha il proprio lesorierc a 
p;illi limilatissimi. 

Il Co.111111•·, <(ll:t1ora prr.v:ilrsse l'ordinamento cfolla 
C11mr1tis<ionc dt Finanza, clo1Tehbe, ollre il carico ~ià 
:;ral'is,imo di un lrilrnlo allo Stalo ile' l(llallro cente 
simi, duHf'hhe. p•·nsarn a cosliluirsi nel Comune 1111 
serviz:o proprio di tesoreria. 

C11·.;' che nell"at111ale sii unzione dei Comuni, una 
leµ~e dw li es;•oncsse a questo 11uol'o carico, sarebbe 
lt:f!~C u1alc ri1'fl\'1Jla e gra,·issirna. 

Ilo :tc•·c·n11.110 come siasi duhilat•i che il sistema 
l.0111h;irdu, e r1ui11di l.1 l1·gge ora presentata, non si 
pit•,:.csse con sulfirientc tfticacia ai redditi che non 
so1111 f1i11diurii. 

Si~1101 i, i prospclli dtdle es,ziooi falle nfl 186!1 in 
riµ11.,rdo alla Lom!i;irdia ar.rP.rl:rno queslo f.ttto, che 
0nrhi: k imµoste di q11ot tii furono vercdtc, e se si av 
v,·1 le <tnakhe d11Tcr•·nza sopra alcuni cesµiti, 11011 oc 
corre tlimenlicar e IJUali preoccupazioni tult•via pre 
\Ocll(.u111 per mudifirarn1\ e 111iµliorarne le norme con 
rui •111•·i lriùuti sono ora disriplinali. 

.\~;;iu11ger.J ahr•:sì che se si trovano ora diflìcollà 1 
rin110\·,1r~ ro:11r.111i 11'appullo, cio si verifica per l'in 
c~rtezz,1 dell~ 1lurala cl~l contrailo. Tulli i contralti 
in Loml,Jrdia sono fdlli pt:r ci111p1e a1111i, richiedono 
SJll'Se ~ral'i prr J;t c:1uzionc, richiedono le spese di 
pri111°1 s1aÌ.ili:1:e1do, e lullal'i• q111:i c:ontr:illi si debbono 

. fcrc ton la ri,erva eh:~ abbiano a cessar1: qualora 
' fos·!o :1lluala 1111a uuo\~ leµi:e. Mali;radu ciò, posso 
as-irnr.1n 1 chi• anche atlualmenl•• si fanno conl1alli 
compren,ivi della riscos,iou•' della rieduzza moliile, co11 
premio alibasla11za moderalo. 
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lo vi posso accertare un fatto d1e mi fu riferito da 
un nostro onorevole CullP;.:.i, presente in que-to re 
cinto, il Senatore Camozri ; il fallo del conlrallo di 
rsattoria s1i11ulalo ~punlo in questi ultimi l(iorni d~l 
~lunici1•io di Bergamo, per un premio assai minore della 
pruporaione che nella proptlSla della Cummission~ di lì· 
nanza ag~ravrrebhr il rontribuente 1wr sp1·sr di percc 
zione: e certamente questo limite nvrebb- potuto essere 
circoscriuo a cifra inferiore, qualora l'assuntore avesse 
potuto calcolare sulla durala 1(,.1 contratto. f: certo 
pcru che tutte questa probabilitù di conu aui, tulle 
queste possihilità di ordinamr-nti munrherebhero se 
prevalessero i priucipii propugnati dalla nostra Corn 
missione ili finanza, fra i 1prnl1 devo annoverare anche 
l'obbligo clw si vuol imporre ;ill'ag·~ntc, di i:-uarentire 
unicamente mediante certifì~ali dd ll1•\Jito pubblico. 

Signori, SH indireuann-nre per Jr finanze tlP.llu SI alo 
può essere cousi.lerata ulile l'estensione di questo im 
pi1•;!0, non lo «redo utile nel1'1nler1·sse dei rontriuucnt•, 
P. delle pubbliche amministrazioni. 1:: un abbanilonaru 
tutta quella larga classe dì persone che nspirano al 
posto di r-sattore, che con una viva concorrenza ren 
dono più miti' il pri·mio per l'opera loro, i quali col 
sistema attu:tle si i:-iovano di pnipri1·1~ ~l;1liil1. 

Se <jU•.'5la cJi,·ntcla dor•!>.<r o inwslirè i propri rnrzzi 
o proncdersi da altre person~ nna apposila caur.io111>, 
è cert1l che ;e11za .. sseni alliralJ da laq;l1i pr1,/itli lasr.1• 
rehhe dcst:rle I~ a;tc. 

Si~nori, l.1 C·1mmissionP. di Finanz:1 vollP. .raccoman· 
dare la ~Ud proposta al concetlo tiri p:1rcg~iarnrnto dei 
contribuenti in raffronto alla quot~ fìss:1 di compenso 
per la perccziom•, "11 appunt,., q11ale difello ra1licJle 
della h·µ~e il premio tlivcr.:;o ro:.s1•gnc1.tc ~µli ~ppalti 
sin~oli dei Comuni. 

(Jueslo rìtlesso se ra::~innn" lo sropo di arrpiie 
t~re appar~ntemcnte i (·ontrihucnli su 1lì un 1·'1110 re 
pa1·Lo di spese, mi sc111ura rhe lt•da s<·m11rn i. rontri 
buente, l"·rchi• dovrà t·sso pa;;are non s!do a tit1.do d..J 
riil.irlo 1J°i111po,ta rlw lo p1•rc111>i1', m:1 ancl1e ~ titolo 
di nµ-gi, di spe .. t•, tli ngr.vol1·i1.e rii cui t'S~o 11on frui:-c(~. 

Io cr.,.J,, .. he ((U!'sto sia il c;iso in rni f.1 n1:1s,ima 
Pg11a!(lianz;1 si ottiene nppunto dalla dis1•;;t1;•gl1anza di 
pr1•111i. 

Se in un pae5P. le concli7ioni di stra.J,., di comodi, 
tli ricd1ezze raccolte rendono meno 1'ravi le sp1•se di 
perrrzione, è crrto che j,·i anche l'imposta lrova pro 
porzioni più lnr~he in ronfronlo ai re.Jditi lordi. 
s,, invece in allrc rq:ioni per sprc1.1li rircoslanz•', 

la I' ·rr.t'ZiOne rie.,,:e più µrave, le slcs>e cin:>1i,tanzr, 
inllnis ono sui valo1 i e sui rr.1l1liti rhe wn più f11rti 
d~ luzioni si lrovano cosi com11cnsati i11 f.1crja alla im 
posta. 

l\on posso chiudere i']Jlf'sl1' osserva7.ioni <li•i l'llnti 
sommari;- della fei:g~, S•'nza tr1Nare alla partr, che ne 
è pure la pili sost;111zi11le, cioi· nlla fitrza rhe dev" 
arrre il contrJt'o del!' es~tlorP, medi.rnlP il prìvil••i:io 
fiscale per l'esazione coJtta. Su qur,;lo punto, mentre 
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a;iparrnlrmc11tr tlirnrin il prng .. tto di kg~e, e la con 
tropropnsla d1':la Commì,sionc di Finanw, sostanzial 
lOl'llle pcrb n.1n "i ha luogo a discult·re il principio, 
che non e posto in ùiscussione .• 

Sìj11wri, se vi ha caso in cui sia giustificalo similt~ 
prìvil1,~io è questo ile' ri~11~r.ti di somma ncccssila pei 
pulihlici servi~i. 

Si op11o<c a.la proposta di leg~r, d1t\ non era forse 
in perfdtJ coerenza colle di,;posiziorie che informano 
b rcc1•nt1l co1lilicazi~ni del llc,;110. lJid1iaro che non 
so ravvisare la »llssi,,lcnza tl1 11111·,;t'.1ppunto. Sia nel 
Codice fra i pril'ilc;;i !j111dlJ eh.i per lito:o di riscr1s 
sione di imposte !;lii m1JLili I! su~li irnrnohili sia nelle 
dis;•osi7.ioni P'·l cnntiinzio.~o nmministrn1ivo die in rna 
t1•ri<l di i1nposfi', nou polµ,\'a mai c.1 . ..;:•rvi ing-Pr1'nza di 
Tribunali ini1anzi l'crn:s;ione dci ruuli, e di piil, che 
nessuna 1J<1estione per P"rcl'zionc di imposte puii es 
scrrl :1ccolta dai Trihunali se non in h.1se al c~rlifì 
cato clie l'imposta sia soJclisf.ilta. 

Le rlisposizioni ddla lcgf;e non richieclono pi1'1 in là 
dcll'atluazio11e ili 'Jlieste 111.1ssimr. E se si 1·1'rilìca di 
verso moilet r11.Jl'inlrrprctarne l'applic:.zion .. , non sarà 
certo offesa oi priuripii il s•JslenP.r<! r.h1! un privil1•gio 
~iu,;tifìcal·> abbia a.\ 01t1•nt>rr. un'effil'acia ili pr.icr:di 
mcnti che ra~ri'11ng.1no lo sc•lpo on1lr. l'appaltatore delle 
impostr. pn~sJ ~iunµerc a riscuotere in mo1lo tla assi 
~urare il Go,·c~uo. L'unica pr~occupnion·~ che si devp, 
avere a IJUesto ri;;uar1l<1, sta nella 1·ertezz1 che non 
sian~ sar.riflcati i diritti dei l•:rzi. 

Ora, nell'allu:1Je lf\;\;fl ~i so110 prese tutte le cure 
perdi/> non si a neri inconveniente aie uno a danno 
dei terzi. 

Chiunqu~ può presentar~i. e pagar.~ J'imposla, P. 

lronl'are 1.1;du 11<'1 suo pri11(ipio, come durante gli atti 
di pror1·d111;1, il corso al!.1 nzi11n1·: e.I inollre <°' fallo 
Lir;;' rid1i:11110 1 prvnedim<'nti pa cui t.1ntù il pro 
prit'lario dd,itor~, 1111a11lo il 1"rw cre:lilore possano 
ri,·endicare il fo1ndo, "ril'.llp1•r;1rr. cosi l\:ntil:i del loro 
rrn:I i to: rikn~11 rh1• non 11onn,.1 sussistere ;indie per •fuesti 
ri~1Jardi a111'11nti co11lro la 1e~~c. 

S1! sta in voi r111rst:1 p1:rsu.1sione dir. l';1ll11alci lt'f(l;e 
poss.1 diventare utilr. slromeulo 1n mano d1•l 1;overuo 
a ri11aro 1ldlt! nostri' n1;;usJie lìnauziarie: se sta in mi 
il conr.<-tto 1. h1l ""11 si 1·a coi.tro alle disposizioni 
ddl' ummini>trazio:ie nnslra; se prevale la convi11- 
zìo1;r. rhe nessun ri1Juar1lo di ~iustizia, nù verso 
i conlrib1:c11li, n~ verso i lcrzi rimane lt·so; non du 
bito ché vorrete appog1;iarn <lei vrslro s11ffra11io qtwsla 
lc~\;C, nou 1luliito clrn lo vorrelr. f.ir<! con q11ella ener 
gia di proilositi che ris1>nnd1• al Lisn;;no di alluarn 
pronta111enle un pron-cdimcnlo d1e pareµlliil ltl condi· 
zioni cld co11tr.l1u1!nti, e sempJi/ì~a, assicura e dà nerLo 
alla p11J1blica ammi11istrazi<>ne. 
Presidente. l.;1 parola e al Senalore lkrctlJ. 
SPnalore Beretta. Signori SPnalori. 1!opo il discorso 

fiell'onorevolc Con le Di:;ny e dopo qudlo dell'onore· 
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vole Porro, poco mi resta a dirvi a sostegno del 
progetto ministeriale. 

Essi vi hanno dimostrato come l'esperienza abbia 
fatto riconoscere che i migliori risultali dei diversi 
sistPmi di esazione provennero eia quello usato in Lom 
bardia. 

Voi avete int-so che gli esattori nominati per asta 
dai Comuni o da Consorzii volontari di C)muni nou 
vi sono, per nulla affatto stranieri, ma che invece sono 
contPTrauei e vivono in cornunanxa dinter. ssi coi con 
tribuenti, quindi hanno un vitale interesse a serbarsi 
in buoni rapporti tr:1 di loro. - 

È ben lontano 'lllinJi questo sistema dal sistema 
delle ferme antiche oltremodo invise a tutti; anzi pra 
tica:n~nle io pos;o assicurarvi che per oltre un mezzo 
secclo, durante il quale questo sistema d'imposto 
Ve'lne praticato in Lombardia, nessuno dei molti esat 
tori che si coniano in quelle province ebbero mai a 
subire nè ingiurie, nè pcrsccuxioni P"r parte dei con· 
lriliuenti; che anzi vivendo fra di loro in Luoni rap 
porti, fodlitavano le trunsazicui e rendevano meno ves 
satoriJ la Jegg•?, che co:ne tale viene cousiderata da 
m•ilti desii oppositori. 

E questo sistema. o Signori, non costava che legge 
ris~imi sacrilizii ai Comuni; fiutantochè non venne •t 
tivata la impesta sulla ricchezzn mobile, il costo delle 
p•'rc1'zioni per appalto nei Comuni di Lombardia variava 
da 50 a 10 ceni· simi pt:r ogni cento lire; sopravve 
nuta l'imposta sulla ricchezza mobile, questo tasso si 
è naturalmente tlevato; però anche attualmente l'al(gio 
della riscossione delle imposte sta, per quanto riguarda 
la funùiaria e.J i f.bbrilati, 1\.1 una lira ad una lira e GO 
centesimi per cento; e per quanto riflette [a ricchezza 
mobile da due lire a tre lire per cento. Con questo 
sistema, o Signori, che non troppo ~!!grava i Comuni e 
non è vessatorio pei eontribuenri, tuuo l'importo delle 
imposte dirette va o versarsi nelle Casso dello Sfato 
r~golarmen:r, come voi a1·el1' inteso e i1~1 Conlc Dip1y 
e dal C:cinle Pn:-ro. 111•r1:lii• l.1 somma lolale entr~t" 
nel!,, l'~SS1! 1lell•J Stato per le pro,ince di Lomharùia, 
come vi dimostrò teste il contt l'orro, è dtl \J8 per 
cento. 

In quanto alla cifra accPnnata, J'onore,·ole Scialoia 
nell'eloquente suo discorso di ieri ilicev.1 c~e il :!I per ~,O 
non era st.1111 .:sallo su'la parti• che n~uartla la rt<' 

ch~zia mobile, ma questo non tlevP. considerar'i un 
arretralo d'impost:1 come e~li l'ha qualifìcalo, e come 
lo ha 1p1alifìc,1to la Cu1n•11i,;;ione d,.lle fì11anzr; cl1'SSO 
non è allro che il prodotto 1\ip•!nde.111'~ dall' int'satlezza 
dei ruoli nei quali sono inseriti•? t.1ntc partite irn'pc - 
ribili où inesi~ibili. IJ11nq1w l'imrost·1, c11m'ì! stabilita 
per l•;(~e, viene tutta vnsata nelle c:1sse tlello Siate>, 
s~ si cccdtua la cillà rli M 1bno, ndla q11<1lc, e p..I 
numero grande d1!i co11tribu1!11ti, eh~ si f,,c-.ro a ;c.·11- 
di.re fino a ::iG,OO(), per I' i nporlanza Jdla som-na e 
per la difficoltà incantrata rl;1 principio a f.ir liquidare 
le relrodazioni, non fu p%sibile trovare chi volesse as- 
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sumere il contrailo per l'esazione a &cosso e non 
scos&o. Eù è per questo motivo che sarebbero opportune, 
io ne conveni;o, alcune delle ossenazioni che ha fatto 
il Senatore Sd:1loia sulla necessilà ili tJUalche tempe 
ramento per alcune particolari circostanze. Ma se in 
questa parte so:10 d'accordo nel princi11io, non lo sono 
nelia form1 di arplicazione. E!;li vorrebLe presentare 
una sPrie di eme1111.lmenti a questo progetto di legge; 
a me pare i iv1'1·e che il· conrntt11 si sia ~ià nella leg3e 
sancito, perdi è nell'art. I :1 e nell'art. 65 trovansi le 
misure gén··rali che possono arpnnlo scrvirt~ a fare un 
rP~•ilam,~11to, nrl 1p1:1l~ parecchi temperamenti potreb 
bero iu,erirsi, un·J·J facilitare nei grandi centri )"ap 
palto t!·~lh risccs.<ion' 1lell"imposta diretta. 

E per q11~'to, dico, toroerù coavenicnte lo stabilir~ 
una facilitazion" sul !f,m;>o dd versamento che deve 
fare !"esattore, e determinare in via assoluta il tem110 
i11 c11i lo Stato del'e riconoscere tulle le quote inesi 
i;ibili da rimborsarsi tlJ!l"esa!Lore. Q•tanclo questi tem 
per;unenti saranno intro1lotli, sarà facil~ il trovare an 
cht< nei ç;ran.li centri chi assuma la riscossione delle 
imposte a scos.,o r 1w11 scos.,o. 

~la , come dico , non ~ n1'ressario che la le:;ge 
discenda :i questi pJl'liculari, e tali temperamenti 
possono at1ì,lar~i nd un n·~"'lamento ministeriale; in 
quantoch1\ varim1lo spessissimo le circostanze delle 
imposte sia plr i l'arnhiameuti tli lei;i;e, sia per le 
mutazioni tlei sistemi di compilare i ru1,Ji, puù essere 
che <p1esli rel(olamtnli dv~ 01;~i si fanno, delibano fra 
un anno subire delle modificazioni: e se noi avessimo 
<1 formulare tulli questi tempPramenli nella legge, ci 
lrovere111mo LrOJ•po facilmente custrelli 3 portare di 
nan7.i al Parlamento delle mo1lilìcazioni alla le~ge 
stessa, co~a clt•J Jorna sempre difficilissima. 

Ora, come io diceva, non roJlando la pl'rcrzione 
dell-. impo.-tc 1lirclltt chr. tlJ L. t a1l I, ;,o sui fabbricati 
e mila fondiari~, e ila ~ a 3 sulla riccheua 111obile, 
\i1·ne nel rno comple>so la peneziéne delle imposte a 
costare 11011 JliÙ tlell"! e 80 per cento in Lomb.1rdi~; e 
su q11l'sta somma rom siam() discosti da qudnto avr~bue 
cr1·duto la C11mmission,, di finanza, la quale avrebbe 
1let•.rminato il suo a~c;io al 2 per cento. 

Ma, o SigwJri, n"i in Lomhudia si3mo crrti di 
qu .. sto tasso, verrhè si:1 sono fotti tutti i contratti ed 
e assicurala quinili la percezione a scosso e nnri scosso 
con •piesto t•·nue a;:~i(). 

Pos-iamo però noi garantir~ clie in tuttB Italia si 
potr~bLe lim;tart l'aggio al 2 per cr-nto col sistema dalla 
Cummis,ione. prt)1ltlstu "! C11mf è p•Js~ibtle che nomi 
nandosi, cu1111? !a Cornmbsione pro11onP, t7:W e~allori 
mandilmentali, eJ ohlili~andoli 9d Hverll proprii agenti 
a ltJro carie•> i11 tu Ili i' Comuni, locchè porlen·bhe la 
nomina 1\i altre sei mii~ pP-rsone, come è po,;sihiie, 
dico, che col tPn1ie aggio del 2 per cenl•l possa darsi 
un corri;ponùcntc emolumento a circa 8UOLl a;;euti d1 
ris-:ossioue ? 

Dunque mi pare che assai me0\io sia lo atlenerci 
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al sistema proposto dal Minist1oro, di fare eroe il con 
tratto nei modi come lo si fa in Lomhardìa, anzi i hè 
affìrlarsi a quello incerto che venne proposto dall,1 
Commissione di Finanza. 
Io già diceva, come volendosi nominare gli esattori 

per Mandamento, si incorra nellinconveniente di dover 
avere oltre 6 mila a;;enti suhalu-rni. M.1 ciò non hasta; 
col sistema vigente in Lombardia, gli esattori comunali 
o Consorziali fanno le operazioni di t.-soreria a v.111- 
ta;rgio del Comune; sono essi quindi cassieri comu 
nali, ed il servizio della r assa comunale è m.lispen 
sahile in ciascun Comune. 

Ora, se a~li 8 mila a;;cnti e. percettori che vorrehhe 
istituire la Commissione, si dovessero aµ;.dunsere altri 
3 o 4 mila esattori comunali per il servizio di iuuì 
i Comuni, si finirebbe per avere 11 o 1 :! mila a~··nti 
percettori delle imposte; mentre, se~111·ndo il sistema 
vigente in Lombardia, stando alle cifre che vennero 
esposte nella elaborala Helazione della Comrnissicne, si 
provvederebbe a tnl to il servino così dello Siate come 
dei Comuni colla nomina di soli :1~00 esattori. Da ciò 
è facile lo arguire che tanta doff1·rcnza nel numero 
delle persone aurihuite ai due sist .. mi, rJ, liha pure 
produrre una non li1!11' differenza nella spe>:1 d1 ']Ulslo 
duplice servizio. 

D'altronde 11 servizio per )lanilamf'nlo non ù adatto 
nè pH le grandi città, né 11er i picl'oli Comuni. 

Se Voi dividete le irrandi ciuù in ~J.1nda111e11ti, sarù 
quasi impossibile <li fare i ruoli distinti per ~l~n:la 
mento di quelle città, inquantochè Iacilrnr-nts in tali 
importanti centri <li popolazione, ogni tre mesi od ouni 
sei mesi, succedono mutamenti nel domicilio d1•µli 
abitanti; e perciò gli rsattori mandnm .. nt.ili sarebbero 
assai imbarazzati ad a\•rre i loro ruoli con pro·ci,ione 
distinti, più diflìcilmcnle potrebliero li O\':lfl• i 1·ontri 
buenti posti nt·I loro ~lan lamrnlo e nascHebhi~ro più 
facilmente contestazioni fr,t l(li esattori ma'.11lamentali 
meilrsimi, pcrcliè prelend1·r1·l1hNo che i 1·unlrihue11ti 
dovessero pai:11re all'uno ;1117.•rhc all'i1!tro. 

Per i picroli Comuni poi s 1rd1he ino11p·1rt1rnissimo 
il sistema d1'.i Ma11tl~m1·nti. C\Jllltl tlicttVa 11rim:i, res:it 
ture sar~hhc lontano da o~ni r:qoporl•J t:<•ll 11u1·sti pic 
coli Comuni, Ptl essi s.irehh .. ro ublilii;a1i a pa .. arc lt! 
spese anch1• per ::;li ar(••nti sub:ilt1·r11;, e 1rcr di più e b 
bli~ati ad assumPre cassirri per la loro r"mu1.a!c am 
ministrazione. 

Adunque io non credo cl1e sia r!a accettarsi mcno 
mamente il sistema tl?~li e.,attori man.lam1•ntali, ma 
che si rlehba all<'nersi ~I si,;tr!f;a prop11sto nel pro:.(· ti~ 
di lq!ge f;i:'1 ailottato 1\all':•llro ram" ,f,·I l';nl:11ncnto, 
de;·li t!Sallori comunali e dci cnn~ .. r1i 11iluut:iri. 

L'altra divl'r;;enz1 Jr,1 il sist•·ma r .. inisleri.1J.•,e il ,istcma 
proposto dalla Co!11rni,;sione, ~i i• Li nomina 1IP~li ~~~ttori. 
È facile il vcdt·r~ qwoli f!ral'i inc .. nvo·ni,.nti arrochi la no 
mina degli esallori a vita. l'cr quanto la Cnmmii;,inne ab 
bia posto per vrincipin d1P. non d1·l1li:ino consid•·rarsi 
come impiegati. questi funzionari i, i 'l':nli >i occupano 
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d1·lla riscossione 1\1•lle lasse, ~ rr1!0 che dopo una 
lu1qra c:irr:rra il Go,·erno si trol'cr:'1 f•ir7.ato a do\'cr 
a ·corti.ire una pensione a questi P~a!lori, quando ab 
biano spo'so tutta la ,·ira ~I snvizio dell•J Stato. D'al 
tronde, secondo mP, è c:llntraria la sentenza che si do 
vrehb!\ ddurrc 1lalla t•:m11oranei1:1 tlel servizio, pe.rchè 
a senso mio e intH;•>salo a fare si che il servizio 
proc~1la piu regolarrn~11le colui il quole sa che dopo 
un nu·urro deter111inato <li anni de1·e ess1•re soltopooto · 
a conforma, l11zich1~ quegli rhe è cerio che non 
corre nesSU!I pericolo, essendo assicuralo nel suo posto 
a ,·il;•. 

!';è 11'altra parte si 11uò consen\ire col sistema di 
nominare l°ejattore come impiegato; noi corriamo il 
perii·old di avern continue \'acanze di csattod-.. Tutte 
le ,·olle cl1e un impie;:ato non può prestare l'opera pro 
pria o tosto d1e l'impiP3ato vrni;a a morirt: rimane inter 
rotta o vara?1te l'esattoria. Mentre, col sistema dei cou 
tratti per df1palto, l'esatt1Jre è obbligalo non solo a 
tiare ca11zion1•, ma la sua persona e1I i suoi beni sono 
olohlil("li per l'è ,,.1 erc1fi, e 11011 manca mai per il 
Co1111111e e pl'r I•> Stato i: n·~po11,;ahil1! dell'imposta. 

Cui si.<li.111a d0impiP~a:o a vitJ (d quale naturalm"nte 
non puù ohbl 3.1re 11.> ere.li 11: r,;trauei a lui) IJi;o;ma 
1 hc i11 1•;;ni occ1si11ne di rnanc.111za ù1,:J'esaltorc f;ovcr- 
11ali1u rw 1·, n~a nomin~lù u11 altro; si rorrc 11uindi pe 
rirulo di trovLJrsi laute volte se11n esattore, per lutto 
il' tempo 11cces.;ario per le pratiche p~r una nuova 
non1Ìn\t. 

Per tutto ciò io sono d'avviso che d1·bbano gli esat 
tori essere nominati dal Consiglio Comunale o dai 
rappresentanti i r.onsorzii volontari a spese dcl Co 
mune o dei Comuni consorziati rnme 1·iene proposto 
nd sisle1na s··~uito ddl pro~ettn 111i11i,tcrialc. 

Ci;1srn11 Cù·111111e può mP~lio proporziouare le spese 
dcll.1 sud a.11111i11i<1r,1zi•1ne e riscossione delle imposte, 
anzfrhi\ a<;S·1~0ctlarsi atl un.i l'errer.iono• manua:ncntale. 

lfalir.i111l~, comr dice\O prima, è i11disp1~nsab1le che 
il Comune abliia un cassi<·re. 

Dunque duvcndo avae un ca'>irre, pu•i questo riunire 
tlue ullirii in un 1 sola per>1rna, il eh~ l'IPSte più ccono- 
111i..u, e più rc~ularc "i rc11:I" l',,ndamei!lO tldt'ammini 
strazionl'; e 1'1•ro1:o:ni:1 rh" si fo su 1p1t•s1a spesa di l'er· 
c1·zionc, è un' crn110111ia che 1·a ('ui a lìnire a rnntag~io 
dei contrib11e11ti. 

Si ucc1~nna alla responsaliilitii d1e r.orre il Co.mmc 
se esso sl· sso deve 110111inarlo, e deve 00111inarlo a sue 
s;1csc. 

~l:i, 11 Si~nori, a che si rifocr. qursla rcsponsab:)ità? 
Il Comun" n,1n avr:\ al1ra resJIOW•abilita d1e qutlia che 
ha 1111 cs,1llo1c a s~•·sso e non ,w,so, ('erò te1111•crala 
ùall'.111i.:olo f,;,, di avei e il r.11.liorso di tulle le 11u1.te 
ine;;i~ibi;i 1\ in<'I" rihili. 

D1rnque il Cu.11111H' non si espone ctw a dover fare 
\';,ntici;oazi .. n-. ili 1111••;.;ti• 'luole i111·si~ihili od irro•pi:ri 
bili, per la quale sii il rimbor,o l'err~ b1•n disciplinalo, 
sarà esposto il Comune ad una liHe perdita d' inie- 
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ressi, che certamente sarà sempre inferiore, e porterà · 
sempre un danno minore di quello che deriverebbe i 
se. d?nsse pagare un ag~io fisso come propone la Com· j 
~1ss1one, e cli più pagare dc~ pro1~rio un cassiere per 

1 
I andamento della sua amnnrustrnzrone. 

In quanto alla cauzione, il prn~Ptto ministeriale 
1 ammette che possono accettarsi le cauzioni tanto in 

1. 
beni stabili, che in rendita del debito puhblicn; la 
Commissione invece vuole escludere ogni cauzione in . 
beni stabilì. I 

Non credo che questa sia prudente misura. Si faci 
lita meglio, è vero, la ricognizlè ne del valore della ç~ 
rantia, in quanto che non si ha a guardare che i listini 
di Borsa; rende però molto più difficile il trovare 
l'esattore, rendendo più scarso il numero cli coloro ·J1e 
possono concorrere sia per asta, sia per tito'i art as 
sumerne l'incarico; in quanto che bisogna che calcoli 
di avere un doppio capitale di quello che si richiede 
per l'esercizio dell'esattoria medesima, mentre che un 
possidente rhe ha beni stulnli con cui potere lauta 
mente garantire l'esattoria, non potrebbe concorrere, 
in quanto che gli manchernhhe il capitale circolante 
di cui avrebbe bisogno, cioè nn capitale per la garanzia 
ed un altro per anticipare lP. quote per scosso e non 
1couo, cioè l~ quote inesigibili od irreperibili. 
I concorrenti a questo esercizio, come diceva, anche 

nel sistema dell» Commissione se fossero Ila nomi 
narsi per titoli, si avrebbe sempre una scelta più ristretta 
a fare, e quindi più dispendioso dovrebbe essere il com 
penso ed aumentarsi proporsionatamente laggio; oltre i 
che è cuuvenicnte che gli esattori siano proprietarii 1 

nelle località dove essi esercitano la loro funzione di 
esallore. Questo infonde una maggiore sicurezza negli 
animi di lutti i contribuenti rende l'esauore più 
facile, e meno vessatore nel!' esigere le imposte e le 
penalità di mora che vengono comminale, in quanto 
che egli sa di essere esposto coi suoi beni nel Comune 
dove esercita le sue funzioni. 

Dunque mi pare che anche per questo titolo è pre· 
feribile il sistema Ministeriale al sistema della Com 
missione. 

Però se la Commissione crede che si possano fa- / 
cilmente trovare, e col solo aggio del 2 per 010 1 

come propone, esattori senza il concorso alla gara I 
d'asta, 111a a premio fisso, su questa parte non avrei I 
difficoltà ad accedere a qualche temperamento, come 
gi~ proponeva ieri anche lonorevole Senatore Scialoia. 
li pretendere che si debba stare assolutamente al 

rigore dell'asta forse potrebbe tornare troppo sgra 
devole, come la Commissione accennò, e come pa 
recchi oratori sostennero, nelle province in cui non 
sono ancora avvezzi a questo sistema. Dunque per an 
dare gradatamente, siccome non è la questione principale 
quella della nomina sia per asta sia per titoli, sempr~ che ' 
sia limitala ad un tempo determinato, sia a scosso e non: 
scosso e si~ Comunale, io credo che si potrebbe con I 
un lieve emendamento lasciare in facoltà del Consiglio : 

i 
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Comunale di nominare piuttosto per asta, che per 
trattative private; ma in o~ni caso dovrebbe sempre 
essere steso un contralto, e la formala della no· 
mina dovrebbe essere contrattuale che vincolasse per 
sona, beni ed eredi. 

Con queste lievi modificaaion], io credo che potreb 
bero accontentarsi gli opponenti, e si potrebbe adot 
tare il sistema che viene proposto dal Ministero, e 
r.he gi:1 fu sancito <l.11 voto dcli' altra Camera, e 
rendere fìnahnente cff•lliva questa leuge che tanto è 
desiderala, e tanto richiesta per i hisogni urgenti dello 
Stato. 

Se solo con lievissime modif:cazioni, che non alte 
rin(} menomamente il conc!,tlo sn cui Id legge è staia 
votata, noi l.t polrt•mo rimandare alla Camera dei De· 
pul.1ti, io sono persuaso, che '}Uesta legge potrà es 
sere approvala in hreve lemvo, e che saran date tutte le 
disp~sizioni ond'essa (!Ossa es,;ere attuata in principio 
dell'anno 1871. 

Voi tutti, o Signori, conoscete la necessità e l'urgenza 
del provvedimento; e quindi credo e con lido nel senno 10- 
stro, che sarete per adallani alle massimesaocile dal pro 
l(•~tto Ministeri~le, passando alla discussione degli ar 
ticoli, per introdurvi quelle lievi modificazioni che 
ravviserete 01•porlune nel corso della discussione. 
Presidente. La parola il nl Senatore Amari. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Domanderei la 

parola. 
Presidente. Permetta prima una interrogazione. 

Il Senatore Am:iri parla in favore o contro la legge? 
Senatore Amari Prof: Parlo contro. 
Presidente. Allora ha la parola. 
Senatore Amari Prof. Signori! Se io prendo a toccare 

mollo brev.,mente un argo;nenlo che s.:mbra lontano 
da' miei studi, almeno dagli attuali, io lo fo per una 
gravissima preoccupazione che ho avuta fin dalla pri 
ma prorosla di questa legge, preoccupazione esclusi 
vamente nell'interesse dello Staio, nell'interesse della 
finanza. 
lo tratterò questo solo principio, lasciando tutti gli 

altri che sono già stati tanto dollamente discussi da 
vari "oratori. 

Secondo il progello ~linisteriale, quando non si trova 
l'appaltatore del!' esattoria alle condizioni richieste ' torna al Comune l'obbligo di nominarlo a trattative 
privale'. nelle quali, quantunque non sia ben spiegato 
dall'arl1cdo I:l, è sollinteso però, che il Comune Jebba 
avere ta respom;ahilità dell'esallore nominalo da' suoi 
ra11presenlanti. E quando il Comune od il Consorzio 
non voglia nominarlo, allora deve il Prefetto addive 
nire alla nomina di quesL'esattore a rischio del Co 
mune, cioè a dire che la responsabilità ricade sul Co 
mune stesso. 

Ora, questo è appunto il gran pericolo che io ve11go, 
nell'interesse della lìnauza. 

l'onsi~erando i vari sistemi che sono in uso nelle 
di1·erse parli d'ltatin, certamente quello che affidava 

18 
..... '_. . r •-·· 



290 

SE:-IATO DF.L HEG:'\ù - SESSIOi'iE BEL rnw. 

• 

la riscossione tielle imposte a I esattori scelti all'asta, 
è limitalo solo ad alcune province, P non è il più e 
steso. Pertanto n .. ìla map.gi11r parie del paese ~arà dif 
ficile, come ieri molto npportuuatamente 'i faceva 
considerare l'onorevole Senatore Scialoia, sarà difficile, 
dico, trovare delle persone, che per guatlagno loro 
prendano ad appalto l'esattoria <lei Comune. f: allora il 
caso di chiamare l'Amministrazione comunale ad e 
sercitare quegli 11ffìzi che sono indicati dalla legge. 
Avverrà molto spesso il caso che il Comune, non po 
tendo o non volendo nominare l'esattore, dovrà desi 
gnarlo il Prefetto. 

Ora, quale ne sarà la conseguenza necessaria ? Sarà 
che il Comune 11011 pagherà, o che si avrà uua gran 
dissima difficoltà a riscuotere da quello. Ecco dunque 
fallito al tutto l'iutento che noi ci proponiamo con 
questa le~ge. 

Intanto accade dall'altro )alo, che l'amministrazione 
del Comune sarà agogravala, perchè I' esattore nominalo 
dal Prefetto dovrà avere ricorso alle tasse speciali su 
gli abitatori drl Comune, che è pure il solo modo cii 
soddisfare i crediti dello Stato, poichè la più parie dci 
Comuni non hanno beni; cd io lascio considerare al 
Senato quale sarà l'a;:~ra~io dr-i r iuadiui, quhle il dis 
sesto nelle amministraaioni ilei Comuni! E non si perda 
di vista che pei provve.lirnenii di finanza che ci sarà 
forza adottare, saranno i Comuni quei che dovranno 
pagare una parte dei servizii pubhlici d1P. ora sono spe 
sati dall' Erario. 

lo voglio ammettere rhe i grandi Comuni abbiano 
pure la probabilità rli pagare, quantunque, s'lo non n1'i11- 
ganno, alcuni di quelli apparti-ni,:ann alla classe dei 
debitori, <lei quali non ha molto da lodarsi il signor 
~liuistro delle Fina111.P. lo voglio crrrlere che i irros;i 
Comuni paghino pure in un modo o in un altro. )la 
se andiamo a considerare la condizione dPi piccoli 
Comuni, e la qualità 'dci loro amministratori che non 
sono certamente i più capaci, nè i più zelanti, (diciamo 
le cose come stanno), se consideriamo quei numerosis 
simi Comuni che non hanno i meui nè la consueturtiue 
di sopperire ai bisogni pubblici, noi non possiamo sperare 
alcun buono elletto dalla presente l~µ~P, noi dobbiamo 
prevedere una <lifficilis«ima e tar•b riscosoione e gra 
vissimi imbarazzi del r~soro nazionale. 
lo mi ftrmo a questo; nun propougo nulla, ma di 

chiaro che non sono disposto a1l ammettere questo 
principio. 

Ognuno vede rh'io non ho parlato ciel diritto; io non 
credo che veramrnte lo Staio abliia qursto diritto di 
prendere pel collo le amministrazioni Comunali e ob 
bligarle ad un scrvizi1J che non a ppartienè loro. Non 
veggo oè anco il fondamento <li quell'altro diritto 
d'imporre ai Comuni la .<0111ma che costerà la riscos 
sione delle imposte col melodo che ci si propone. Lo 
replico, io fo astr~zionc da lullP •1n••slP. considera1.ioni 
di diritto. Soltanto io parlo del male che temo ne de 
rivi ali~ Finanza. 

Ilei resto p~'.chè ho la parcla, a<r~iungerl> che 
no:i \'Cg~o la ncce;sità nt', l'utiliJii cli adottare un 
sis11,ma µcrl'eltamentc uniformi' di riscossiouP. Co111e 
largauU'nte r.u Pio 1u1:nl~menle 1i <li mostrava ieri l'ono 
rc"ole Scialoia, e~li i• 111•ccssario che siHnu uguali il peso 
" l'obbli~o de'co11trib11•~nti; ma qnnnto alla mano in 
caricala della es~zio~c, mi s•!ml>ra dte si possa senza i11- 
com·e11ienti rnriarc s1•condo la c·onsnetu<line 1\e' luo~hi, 
la q11ale renderà al cerio pi ~f:l!\'Olc la riscossione. 

E cosi pon~o flue al mio dirP, l>aslan.Jomi di aver 
espresso quella preoccuµaziuuc che mi i' parsa gravis 
sima, e che credo sia anche nell'animo di molti altri 
Senatori. 
Presidente. La Jlarola è al ~linistru dci Lavori 

Pubblil'i. 
Ministro dei Lavori Pubbltci. Al Govcr110 ri 

mane lien poco a dire sulla disc11s>io11e ~enerale dopo 
quello che con tani.i valore fu esposto <la onorevolis 
simi oralori, che difesero il pl'Oi;ello mi11isteri~lr. 

Pc.che leç:i;i si pr• sentano a mio ~\·viso in condi 
zioni migliori per il Corpo L•gislalivu. Alibiam(l rli 
nauzi a noi cli versi metodi di esaziorw i;ia in attivi là: 
per cui non abbidmo che ad PSaminare coa11· funzio 
nano, e sce;diere il ndt>liore. 

Noi abbiamo s,.ntito diversi oratijri, chti misHo in 
Cl'irlenza i risultali <li cp1esti sistemi. 

Gli o~torevuli prPopinanti oi;t,i, e l'onorev"le St·na 
torti Camhray Di0nI ieri colla sua parola autorevole, 
vi hJnno dimostr.:to i risultati delle t•s;izioni nel'c pro 
\'ine1!, dove è in \igore il sislt·ma eh~ chh·i:1:ri> Lom 
/1ardo, µoichè qui ~ stata adottata q11esla fr;•se, Sf'hhr,.1c 
non sin t;Sclusivo alle pru,·iuce Lornl>arde, e non uLbia 
una pr.wenienza dal Governo straniero, e sia anzi un 
sistema it:Jliano; :ul ogni mono quelln che impurla, e 
clw qurgli oratori vi fecero evidente, si r, d1e i ri>ultali 
sono luminos~mente di,'ersi e rni!!liori a fronte ile~'i :11- 
tri sistemi d'esazione, che in l1alia r~nzionano. 

Quei resulrari devono to;.diere 11ualunqu·~ dubbio nella 
scelta a quell'onorevole Stnatore cho vuole, come cer· 
t;imente vo!!liono lulli che le imposte si.ino esatte , e 
siano esatte rc~olarinente ali" loro srntll'nze. 

L\·sazioue, e,;1•guita col mezzo d'impie!!ali l(Ovcrna 
tivi, è quella rhe ha d;1to i resn1!~1i pci;~iuri; per cui 
si pnò dire d1e fra i diversi 'istemi di esazione i due 
punti estr.,mi sono questi. L'ei;azione pt'r appalto con 
regolare cauziouc coli' obhli;;o di versare a :;cadenza 
fis3a anche la pari" d'imposta non scosrn; e col si 
strma µrivile~iato cti esccnzinne chr forma un tutto, 
co!l'uhhli;!O ili versare il non scosso. Questi sono i priu 
cipii cardinali, ~u cui riposa il sistema dell'es~zione, 
quale /. formu'••to nel progetto di leirge mini~teriale. 

Dalla Rclaziont:, ed anche eia quanto ha ripetuto al 
r.uno ne~li ora1ori che hanno parlato in senso con 
trario al progcltu del Ministero, sembrerebbP. 1 hr ~li 
ottimi resultati rli q1ws1i sistemi si llovesser~ allri 
buir,, alle con-lizioni ((Uasi speciali aila Lomhardia. 
e principalmente a\ censimento ivi attuato; e 11uiadi 
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ne dedurrebbero la conseguenza che questo sistema, 
ottimo per l'esazione delle imposte prediali, non lo sia 
egualmente per l'esaziune drll1• altre imposte. 

In questo argomento ha parlato con molta clollrina 
l'onorevol .. Senatore Scialuia, ed c;;li pure trovava che 
vi è una ;\fan differenza nel modo in cui si dovreb 
bero esigere le imposte 11011 prediali, che chiamava 
personali; e per queste egli vorrebbe delle moilifira 
zioni al sistema proposto. lo non conosco ancora in 
che consistano precisamente tali proposte: e mi ri 
seno ad esaminar!" e discuter(;· q11a11Jo le avrò sot 
t'occhio. Oss-rv» p-rò fìn d'ora che l'esazione nelle 
provincie Lombarde e \'1•nele il andata perfettamente 
bene anche per le imposte non prediali, :\oi abbiamo 
delle imposte come quella dt-i fabbricati, che si ri 
parte sopra basi identiche per tutta Italia. 

Ora, questa imposta h.i dato u11 resultato che porla, 
in qualche provincia, una differenza persino del GO 
per cento; questa dilTereuza nei risultati +'esaaione fra 
imposte eguali, sopra basi tguali ripartite, non può 
attribuirsi che al diverso sistema di Psigere. 

I contribuenti sono certamente lutti egualmente de 
voti al loro dovere, Dunque a che ù dovuta questa 
differenza, se noi, ripeto, non J;1 riconosciamo come 
una conseguenza del sistema di esazione? A libiamo lo 
stesso peso d'irnposte, nhbiarno runtrihuenti in • ondi 
zioni economiche prnpnrzìonatamentc r~uali, cd abbiamo 
resulrati cosi differenti? 

Qu1:sti folli distruggono la protesa i>n·c·zionc che si 
vorrebbr. fare per Id ricchezzu 11101Jilc. La ricchezza 
mobile, certamente per essere un'imposta uuova, 1,on 
ha potuto ancor 1 pt·rfeltamenle usset I arsi, e quindi 
non ha dato ancora lutti quei rcsultati che deve dare 
e che noi ci attendiamo; pure nella esazione si no 
tano quelle stes-e differenze vhe a libiamo notato pn 
tulle le impo,te direllc. La eccezinne sfugge perciò, e 
ri.!sc<' piu presto a mio ;1vviso uua riprova maggiore 
della rffic:1cia tiri >i<lema di r'utiC1ne. 

\'i so1w multi folli sprri .• li chr mrllC'llO qurstc ve 
rità in una luce granùis,ima. ~e cilt'JU ')11alc.u110. 

Alibiamu in Lornl1arJia u1J:1 Pro1incia che i· composta 
in parl·· di i'Opolazioni lvniùarde e1l iu parte di popo 
lazione che apparteneva ~Ile antiche province. lvi 
adunr1ur. sono a fronte i due sislt:mi di 1·sazio111•, e 
misurano tulle le loro forzi·. Ora, qucla Provincia di 
Lombardia, che è la Pavese, è l'unica chè ùia un rP. 
sultato tutt'altro che soddisf.icente nella t·sazione delle 
imposle. 

Dunr111e din.1nzi n questi fatti io <'r.,,fo che il Senato 
sarà d'accordo ne.I pensiero dd l!'Jvcruo e riconoscerà 
che ha agito bene ntl prtstnt;,re il progetto ;:ià di 
scusso e vutalo con tanlo studio d.l1'al1ro ramo rld 
P.1rlamenlo, e che ora con allrettaula dottrina si di 
scute in questo. 

Carattere essenziali~simo di questa lt·g~e Ji 1·saiioae 
è il contrailo d'appalto. Ora, ammesso il principio che 
si debba versare dal!' esattore anche il non riscosso, 
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come lo ~mmelte la Commissione, ne deriva per ne 
crssaria conseguenza che 'i rlev' essere l'appalto con 
lraflualp. 

1:: impossiLil" che senza l'appalto contrattuale talunr 
si assuma l'onere di versare la parte non riscossa. 

Senz~ un contr:1llo non si possono imporre degli 
ore;;, senza un contralto si fanno dei favori. Se l'esa 
zione non sarà un appalto, la esazione sarà un favo 
ritismo. Come si potrà imporre ad un cittadino di 
fcrsare al governo le imposte non riscosse? Come si 
potrà imporrr. di rlar1• unn cauzione? Chi potrà dire 
a me, vo~liamo vincolar" il vostro patrimonio, perchè 
v11i:liam•> affidarvi un uflìcio pubblico? No, non è pos 
sibil" fan• seriamente delle nomine, bisogna fare dei 
contratti. 

S1•conùo il mio ·modo di sentir~, lo ripeto, è neces 
sari•• o,J d1Landonare il coucl'llo di far versare il non 
scosso, o.I acc~llare l'appalto cnnlrattuale. 

Nella Tosean;t infatti dove I' ~sazione rlell' imposta 
era oliblil!aloria pel Camadin1;0, che veniva n<>minato 
dal Consiglio Comunale, la rrspoosabilità stna nel 
Comune che lo nominava, e ciò è i11er1!nte a lutti i 
mandati di questa natura. 

Il concello Toscano del Camcrlingo era un r.oncetto 
logico, percl1è riservava appunto la responsabilità dei 
\'t'f>amenti verso lo Stato al Comune di cui il C•mer 
liugo non era clw uu mandatario. Potrà sembrare più 
o meno opportu111i quel sistema, ma è conse;;•.1enza 
logica ili 1111 prinripiu. 

Ma qui noi vu~liamo i11\·ere imporre l'obhligo allo 
e>allore tli \'t'rsare a•1cl1e le <)Unte non riscosse e dob 
biamo µcrù affi1hre questa esaziont! a contratto. Se 
')Uesto contrJllo l'oi si debba fare clielro un'asta puli 
lilica, op11ure llil'ersamente come pare su~gerissA l'ono 
revole Scialoia, io su qur>to particolar" mi riservo di 
r.sp:·imae il pensiero ilei Guveruo, quando conosce 
remo la proposta e sar;i l1t•n11 discussa e ponderala. 

C1'rl3mente l'asta ~ il mo1lo normale per istipnlare 
la ro11tralluzio1;e cd & 11uclln .. he mqdio corri~ponde 
~ne necessità di una puhlilica amministrazione; ma 
siccome l'•~ta non e una condizione essenziale del si 
ste111a, .:osi, rireto, su 1111eslo argomento si potranno 
Mtendere proposte. 

Si è ri1>ttuto i;•ncralmcnte l'.On grnn1le calore, e direi 
con paura clrn gli esattori opereranno dl'lle grandi ves 
sazioni. 

Su quest'argomento n1n mi dilfonrlo molto, o Signo 
ri, perchè ~li oratori chi\ mi hanno pr•·ceduto, hanno 
esaminalo molto a fon<lo la rp1istione e mi pare che 
I' ahhiAno t•saurita, però \·orrfi fare rillellere ancora 
cl1P all'csallore non è libero il fare q:ie~li atti che 
q;li creue. La sua. azione i> dderminata dalla lrgi;e, 
egli non può aµire che st'conùo le norme ehe gli sono 
dalla me11esima consen1ite. Quindi l'arbitrio per lui 
non può esercilMsi che in un modo solo, cioè, nel 
fare dei favori; egli può 1lilazionare nello esigere 
qualche parte dcll'imposla, e dar modo cosi ai con.tri- 
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buenti di prepararne i mezzi. f: questa una delle ra 
gioni per cui in generale l'esattore, che in faccia allo 
Stato h;l la responsabilità di tutta l'hnpo-ta e deve 
versare anche il non scosso, può usare dei ri;;11ardi, 
che rendono meno odiosa e direi accetta la sua azione. 
Perciò ;;li arbitrii degli esattori non sono praticamente 
che facilitazioni ai contribuenti. 

Credano, o Signori, che non possono aver luogo vrs 
sazioni, le quali sarebbero trorpo in conuuddixicne con 
la legislazione e le abitudini nostre, perclll' non aves 
sero a sollevare grandi clamori. Si verifica invece il fatto 
che dove gli esattori funzionano a seconda di questo 
sistema non avvengono quasi mai esecuzioni. 

L'esattore governativo che non può concedere dila 
zioni, dovrebbe invece usare ilei rigori di cui la IPgge 
lo arma e di cui non è arbitro, perché non può so 
spendere una esecuzione che, come impiegato, deve com 
piere quale parte rigorosa dcl s110 dovere che è quella 
di riscuotere alla scadenza. 

Ecco quindi che i pretesi arbitrii degli esattori ven 
gono tutti a difesa del sistema dell'appalto che vi è 
proposto dal Governo. 

Si il esaminato con molto studio in Senato, se l'e 
sazione dovesse farsi per Comune o per ~!andamento. 
Anrhe dupo la di-cussione a\ venuta 'liii, io sto ancora 
per il sistema del prOf!rllo di Jpgge che ahhinrnu in 
discussione ossia dell'esazione per Cou.uni o per Con 
sorzi di Comuni, ma Consorzi liberi sorti d~lla loro 
spontanea unione. L'idea di esigere per Comuni io la 
credo molto preferihile pHchè l'ohhligo dvll'nsaaione 
è dcl Comune e qui mi prrmetlo di fermare un mo 
mento l'attenzione dell'onorevole Senato, 

Non è che il Comune possa avere la responsahilitù 
dell'imposta, come erroneamente fu qui ripetuto. 
li Comune ha la responsabilità · dcl servizio di esa 

zione e quindi il Comune deve scegliere l'esattore e 
<leve sorvegliare all'esazione. 

Questo servizio non \>UÒ convrnientrmente compiersi 
che da un ente amministrativo, che esiste, e non 
da un ente ideale che non abbia esistenza e r espon-: 
sabilità amministrativa come il ALindamenlo. 

Il Comune lo vediamo frtre molti altri servizi dello 
Stato, e può far quello dell'esazione delle imposte, 
come altra conseguenza dcl principio di decentramento 
<lei servizi. 

Da questo fatto però di esigere per Comune, la re· 
luaione ne deriva una censura al progetto. I contri 
buenti, dice la Relazione, sono tenuti verso il Comune 
diversamente l'uno dell'altro, perché i coni ratti porte 
ranno 1lt•i prezzi diversi: in un Comune si pagherà il 
:! per cento di spesa, nell'altro il 3 e cosi via. Ora, i 
contribuenti che dovr-Iibero pagare tutti p~ualmentc, 
invece saranno tenuti a pagare in diversa misura. 

Quest'eccezinne è più apparente, secondo ffi<', che 
vera; perchè una volta che noi ammettiamo che questo 
senizio possiamo darlo ai Comuni, chr. possiamo fare 
•1uest'atlo di decentramento, la conseguenza che ne dc- 
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riva si è che i contribuenti dovranno pa~are in quel 
Comune a cui appartengano quella quota che al Co 
mune deriva. 

L'imposta è eguale per tulti: il servizio deli'csa1.ione 
varia al11uanto nella spesa pn o;;ni Comune. Ciò av 
viene l'er tutti i servizi r:he si eseg11iscnno separata 
mente per Comuni, ed a ness11no l'enne mai in pen 
~irro tli credere >ia lesa la e~ua~lianza dei rittadini 
in faccia ;dia lr;:ge; prrdu\ le imposte comunali sono 
diverse Pntro certo limite, e qui trattasi, si noti, di 
spesa l1en piccola. · 

N1'lla strada in cui ora si i! messo il Parlamento, 
vcùrcmo St!mpre più cresrerr! ques1a differenza, mcralre 
sempre più crc,ce il decentramento. 

Vediamo per esempio eh.~ l'istruzione pubbliea in un 
paese 1·osta 10, in un altro 1000, eppure •1uesti sono 
ser•·izi che dovrehhero grnl'are lutti egu;;lmrnte. lo dico 
dunqup, che quesle ec1·ezionì sono più apparenti che 
~ere, sono d1 quelle eccezioni che, come si dice, pro 
vano troppo. 

Si accusa pure comP. vizio di questo sistema di esi 
gere per Com11ni, il numero grandi~simo <li esat 
tori che ne deriva. Questo difetto in pratica si corregge 
da sè, perclu; ogni t'Sollore quando gli torna conto, 
•(liando J,! sue forze ~licio consentono, assume più di 
un Comune vicino, e si formano cosi dei gruppi na 
turali di Comuni, e il numero dt•gli esattori si dimi 
nuisce. Dcl resto al Go1erno rhe importa sieno molti 
1_:li esattori? E~so non ha obbligo di stJrve,:liare, poi 
d1e li sorveµlia la cauzione, e più rii lutto il ricevi 
tore provinciale che risponde d1';;li esattori. 

:'\.,! meccdnismo 1lella legge questa istituzione de i 
ricevitori provinciali è cli una utililà pratica gran 
d is.~ima, r\ il ptrno intorno a cui si d\!~irano queste 
minori ruole d1!llr esattorie Comunali. E il rice1·itore 
pro1inciale a~iscc colla maggiore vi~ilanza e colla 
maggiore forza, pr·rch/> spinto dalla molla più forte, 
quella 1li:ll'interesse. 

Ili più siccome I' esattore Comunale noi abbiamo 
il rnutaggi(I di innestarlo, per cosi dire, nell' Ammi 
ni;;lrazione dPI Comune, il Comune che lo fa suo 
cassiere ed esi\;P. col meno suo anche le altre rendite 
Comunali, naturalmente lo sorvcµlia. 

Il ~indato che lo vP,de, per così dire, tutti i giorni 
perchè ogni i:iorno la sua cassa funziona, esercita il 
controllo più naturale, più sicuro, più 1:eloso sul 
l'esattore. 

Per queste considerazioni io preferisco lesattore 
Comunale all'esattore mandamentale. 
li Comune poi trova con molta facilità il suo e 

sa ltorP, perchP- non vi è pi eco lo possidente, che nel 
suo piccolo Comune non possa prestJrsi a fare I' e 
sattore; è una di fJUtlle industrie. che s'innestano con 
molte allrt! inrlnslric che le coadiuva perchè le dà 
modo di avere ddle relazioni e del mo1·imento cli 
denaro. L'esallore Comunale concepito co~i è un frutto 
ùel paese ecl è anche per questo che io praticamente 

a~ 
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avendo visto come procedono le esazioni in molte 
province mi sono affezionato molto all'idea dell'esattore 
Comunnle, perché vedo che si trova facilmente a buo 
nissime condizioni, che giovano poi al contrihuente. 

Questo cancello naturalmente si lega coll'altro di 
poter dare la cauzione mediante ipoteca, perchè come 
molti oratori hanno osservato se noi vogliamo obbli 
gire l'esattore a dare una r.auzione soltanto in rendita 
pubblica sarà impossibile nei piccoli comuni trovare 
esauori: allora bisogna entrare in un altro ordine 
d'idee. 

Credano, onorevoli Senatori, che in questo progetto 
di legge che ha un'importanza pratica granùissima, 
bisogna tener conto di tulle le piccole differenze che 
danno itr allo conseguenze grandi. 

Questo vincolo della cauzione limitato alle carte 
pubbliche, toglie dalla concorrenza una quantità gran 
dissima di esattori, ed allora si concentrerà l'esazione 
in poche Banche, ed entreremo nel campo delle grandi 
speculazioni, mentre questo progetto di legge mira 
insieme ad assicurare la esazione ed a sottrarla alle 
grandi speculazioni, ai grandi monopolii. 

Un'obbiezione grave che ha' un'apparenza di mollo 
peso viene sollevata dalla Commissione, e venne ripe 
tuta anche da molti altri orntori, ed è l'esecuzione 
coatta. La si crede un privilegio a favore dello Stato, 
la si crede una via pericolosa per violare i dritti pri 
vati, per turbare l'ordine dei creditori, e per vulne 
rare insomma la lq,rge del diritto privato. Noi, si dice, 
veniamo ora cori tanta fatica ad unificare la le~isla • 
zione civile, e dobbiamo og~i inaugurare un tale odioso 
sistema a favore di'! Governo ~ Questa è un'eccezione 
che non negasi avere una grande apparenza di forza, 
ma f'saminata a fondo, non sussiste. llli riservo di ri 
tornare su questo argomento, perchè è una questione 
che va veduta nel suo dettaglio per bene comprendere 
il suo valore, 

Ora, trattenendomi solo nel concetto generale della 
legge dirò, che l'esecuzione coatta va considerata rial 
punto di vista in cui la legge si colloca. Noi parliamo 
qui di una l~gge di finanza, quindi noi fAcridmo oggi 
un Codice ili finanza, non facciamo un Codice civile 
di diritto privato, siamo al di fuori delle contrattazioni 
ordinarit•, siamo fra le lei:gi finanziarie, e cli interesse 
!;enerale. Lo Stato non agisce qui come un creditore; 
lo Stato quando agisce come creditore non ha nessun 
privilegio sugli altri creditori, è anche lui creditore 
come gli altri e procede come gli altri, e pur troppo 
perde anche molte tielle sue liti e de' suoi crediti. 
Ma qui non agisce come creditore. Lo Stato esige la 
imposta, e l'imposta non è un credito; l'imposta è una 
condizione di convivenza sociale, nell'imposta si iden 
tifìcano la cosa che si esige e Id esazione. Imposta non 
vuol dire soltanto pagare, ma p~gare quel giorno, et! 
a quell'ora, perchè lo Stato non può aspettare ad un 
a.ltrG giorno. L'imposta è come l'aria per il corpo, non 
s1 può differire a respirare. Noi non possiamo pensare 
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seriamente a un sistema di imposte se non istabiliamo 
nello stesso lempo un sistema di esecuzione coatta 
che obbligi il cittadino a pagare immediatamente. 

lo per verità non comprendo come questa legge, che 
quanto più è rigorosa, tanto più viene a tutela dei 
buoni contribuenti possa trovare fra noi degli oppo 
sitori ad un sistema che la circonda di garanzie, e che 
dandole una forza esecutiva, le dà la sua vera efficacia. 
Senza ili ciò noi abbandoneremo il contribuente buono 
in balla del contribuente cattivo, o non esigeremo la 
imposta. 
S" non si provvede ad esigerla da chi la deve, cosa 

avviene'! Saremo costretti ad esigerla da chi non la 
deve, dal contribuente buono: faremo un' ingiustizia 
per apparenza di zelare la giustizia. 

Non ci è quindi nemmeno il concetto vero della 
itiustizia distributiva voluta in faccia a tutti i citta 
dini nel diminuire la forza esecutiva della procedura 
coatta. 

Bisogna anzi che questa forza sia pari al bisogno, 
sia tale, che non permella al cittadino di sottrarsi al 
s110 impegno. 

Ma io credo che anche questa questione gravissima 
la Commissione, r.he pure la combatte, indirellamente 
l'abbia ammessa senza avvedersene. 

Dal momento che la Commissione accetta I' appalto 
coll'ohbtigo di versare il non risr.osso, bisogna asso 
lulamente accettare J' altra condizione della procedura 
coalla, p1·rd1è div,~r;;amr.nte è impossibile trovare un 
esaltorc il qulle versi il non riscosso se non ha un 
mezzo specialissimo di 11rontamen1e procedere alla 
esecuzione, e ricuperare il suo. 

Dunque, se noi vogliamo che l'esazione avvenga con 
•1ueslo sist~ma di wrsare il non risr.osso, dobbiamo 
accellare la r.onse;;ucnz;1 della coazione. 

.M~t.litiamo bene questo punto, che è il punto car 
dinale della legge. 

Se vogliamo il principio, dobbiamo subire gli efTelli. 
L'ap)lallo abhiso~na della procedura coatta come un 

portato della le~ge, altrimenti avremo la riscossione 
in diritto, e non !"avremo in (atto, perchè è impossi 
bile, r.he un esallore abbia ad essere vincolato a ver 
sare il non riscosso, ']Un ndo non sia armato di una 
proporzionata forza di es~zione. 

I tliritti dei terzi possono essere e sono assoluta 
mente cautèlati anche col sistema di esecuzione coatta; se 
i terzi rloYessero porre in pericolo i loro diritti, allora 
COm)lrendo che un senso di giustizia e di equiU ci 
tratterrebbe dal procedere in <JUesta via senza circon 
darla tli cautele. 

Ma i diritti dei terzi sono perfettamente cautelati, e 
di questo spero se nP. convincrrà il Senato, quando 
verremo ali' esamii dcttagli1to delle disposizioni che si 
riferiscono a questa ('arte della legge. 

Il Governo quindi, nel presentare ']UCsto progetto di 
)cgge, mentre ubbidiva ad una necessità e ad un"ur 
i;euza in cui versa, e da cui tutti vogliamo sottrarlo, 
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confìc.lava anche di portare al Senato una Luona lrgge, 
una l~g~e già discussa nel Parlamento, e mila quale la 
stessa Camera dei Deputali è ritirnata cui proprio volo; 
perrhè aveva altra volta creduto tli poter respingere il 
CIJ!'•'etro clella legge italica a cui questa si informa, m;; 
I' esiwrienza ha poi pr11,·a10 in rp1.ile china noi siamo 
caduti coll'aver differiti i provvedimenti di questa lrl(ge: 
abbiamo veduto come si agµlomnarono 11li arretrati e 
qual doloroso sp-ttacol» presenli ora questo ramo della 
nostra Amministrazione che è pure tanto importante 
per la finanza rtello Stato. 

Nel presentare questa legl(e noi abbiamo la convin 
zione che con essa si r isponde a IJUCstì bisc~11i urgenti 
del p•llSP, e confidiamo che il Senito dopo una matura 
discussione, con quella saviezza che gli è abituale vorrà 
dividere la convinzione in cui noi siamo fiu u'ora, che 
questo progetto di leg,;e possa risporn'ere ai bisogni 
dello St1to e po>Sa avvivinare il Coverno a quel pa 
re::~iu a cui noi minimo, e che forma la meta dei 
uesiderii comuni. 
Presidente. La parola è al Sena lo: e Cambra~ 

Di~uy. 
Senatore Cambray Dlgn)'. Signori Senatori, ncl!a 

I ornata di ieri, l'onorevole mio amico il Senatore Scia 
loia con parole impront~te alla consueta sua cortesia, 
" a quell'amicizia rii cui altamente mi onoro, parlandovi 
di quei tali prospetti che IÌ avevo recati innanzi, come 
fondamento dri;li argomenti miei, si espresse in ter 
mini che portarono una speci1l di nube, ·,uJla forz 1 
11robanle degli argomenti uic.le-imi. 
lo, desideroso che il Senato sia prrfettameute chi.i 

rito sullo stato 1idle cose, intorno a quei numeri che 
addussi, ho d1icslJ n1101;rna·nt~ la p011 ola per spie 
gare colla massima hr.,vi1t., co1ue stanno •~ co!lll' si 
formai.o qur,i prospclli medesirni, sui quJli io appo~ 
giarn una parli! delle mir. aq;om•·nlazioni. 

S1\;nori, d11r:111le l'ultimo anno 18G'.l, si rq;olarinò 
In trasmissione mensile da lutlc le ilirnioni dellr. im 
pt•>le tlirellc, o~·.,;i coi tir u:ila rl:tlle l1i:P11•:1·1ìzt• rii Fi 
nanza, dei conti del dare e dell'avere di lulti sii esal· 
tori. 

Tutli gli esaltori del He~no in q11alun1p1e modo siano 
nominati, lianno nelle lnlendP.r.Zf' di Finanza, e prima 
lo avevano nelle dii ezioni <lr!ll1! imposte direlle, un 
conto di dare ed avnc; il risnllato di quesli conii s1 
mandava ogni mtse 1lalle llirrzioni, e si manda ora dalle 
Intendenze, alla Jlirrzione Generale. 

A chiarire m1·~lio ques10 staio di co>e, ho ricorso 
all'onorevolP. Minisho delle Finanze, il ·1uale ha accon 
sentito che io potessi procurarmi alcune di 11uesle men 
sili situazioni. 

Ed ho qui appunto quelle del mese di rlicemLre 
scorso di alcune de!'e principali province, che potranno 
servire a illuminare 1•erfcttanre111e questo punto. 

In ciascuno di qu1•sli prospetli, o Si,;nori, havvi dJp 
prima un conio ddle tasse din•tte, ucl quale C'gnuna 
di queste lasse, è portata prima per rammontart! df! 
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ruolo, poi per le quote maturate al giorno in cui e 
fo1 malo il prospetto, e lìnalm,·nle pt•r le riscos,iuni 
fa1te, e pei \ersJ111Pn1i. 

La d11ferèn7.a della somma dci vrrsamr·nli da quel1:1 
delle riscos:>ioni, f·mna naturalmente il debito dc,;li 
esallori Postcriorur.·nle si ritrova lo sttsso debito tolal~ 
degli esattori reparti lo per ciasd1edun esaaore; di Ulvdo 
cht! allo lìne, la Dire2io11tl 1;cnerale puù conoscere quale 
sia, mese per wese, 11 dd1ilo di ciaschcdun esallon~ 
del !legno. 

~la vi è <li più; nell'ultima p~rle di 11uesto cuul•• 
si dimo.1r.1 quali siano i liloh, pei 'iuali questi divnoi 
e~atlori lii;ura11t> come Ùt!bilori J.,:Jo Stato. 

Ora, se si pr··nde il conio dellJ provincia di Mda11u 
dl'I dicembre 18li\l, s1 truv:J che ~li e>atlori dt:ila pro 
,·incia <li Milano, ti;;urano t:ome dtliituri p<\r la ,;onuua 
ùi :liO,\li:l lirt•, come ~ppunlo r••s;d(a dJi pro<pelli 
slamiiati, rlic l'onorevole Ministro delle Finanze ba 
111·esenlnti al l'arlamc11to. E questa somma di :140,!142 
lir.,, è poi particolnri•ggiata; ed è dimostralo, come 
sulle tosse de.i beni rustici, \'i sia una "omma non 
versata di 34,1 i8 lire, la quale si compone di prov 
vi,ioni ai ricevitori, e <li compensi ai contribuenti 
per rettilìcaziun1, dei ruoli. 

Cosi si trova ;1cr i fabbricali uua somma di lir~ 
:JJ, i8i, ~nclw 11111•s1a diYisa tra ng;;i ai 1 iceùlori e 
compensi 11i conlriliut·uli, 11er rettilic'nzio1w dei nwli. 
Qui vi è, per ese:11pio, un:i summa che tlev~ essere giusl.i 
lic.1ta ùal rice.ilore di 1'.1vi;1, 1:10 lire; ho rit:il11 qucsla 
per mo>lrarvi, con quanla cura, rlln 'luanlo dcttai.;lio, 
si fanno quei;te mensili opernioui. 

Ma veniamo alla riccheua moLihi. 
Là noi lroviaruo un arrdral" di ~:Ji mila lire, eccoci 

ai guai; e lr:i <pwslo vi è una s11·rrm.1 rii ;"10:! rrrila liie 
lasciala in arrelrato, perchi\ a lldanlJ il ric•'Vilorc es 
sendo mancalo, per disposto d··lla le)!\;•: si SU!'Plisrn 
con un imiiipgato chr, non dà il nun rise.isso ptr ri 
scn~sll. 

\"1 è 111;;1 so111rn.1 tli 7~1 mila lir" per sospensione 
delle mull•'. E qui siamo a qu~lle soli1,, f,,cililaiioni 
che si è d11vuto ùare da 1•er tutto per ]:i r;cchezza 
mohile. 

Però quesla somm~ di i:li mila lire non ,1 portata 
per intero m·i resnliali dr,i prosj1dli, percl1i• il ri,·e,·i 
tofi\ di l!rl.ino l'anno scorso avc1a anticipalo .r;o mila 
lire in couto di rir:chena mobile al di la ùcl riscosso. 

lnlanlo perù io vi t>spon!!o rpwste co.;e per mostrarvi 
che le resultanze rl1•i prospr.lli stampati che danno una 
diffen~nza Ira i ruoli e l"incas>alo, 1·cni:ono ;;iu~liticale 
da questi prospP.lli n:en~ili il pili arcurat;imente pos 
sibile. J\aturalmente riu~lcl.~ vol!a in qucsle operazioni 
accadrà qualche •·rrore o quald1c svist;1; le l11l1·ndcnze 
di Finanza da un !:ilo, J',\m111inistrnz,01:e centrale dal 
l'altro, si pretlcnrpauo e.li rettificare 11ucsli errori, e 
di reµolarizzarli. 

In r1u.,slo modo, o Si1;nori, si spie\!a come nr!la Lom 
bardia e nella \""'ne:dn, rp1alclic differeuia piu o meno si .. -~ 

"" ,_>. • 
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trova tra le IJU'Jl~ mJturale ed i versamenti anche nelle 
imp iste sui terreni e sui f:thhrica1i. Sono gli a;::;i ai ri 
cevitori, sono le carte coutuhili in conto di quelle tasse 
che sono state I raueuute, e non vennero ancora liqui 
dare. P .. rù questo accade in tulle le altre esattorie tlcl 
Hq;no, " in proporzioni mai:11iori come rl~~li stessi pro· 
spetti si vede , dalle differenze che si verificano nelle 
altrn province. 

lo per conseguenza credo, o Signori, che i resultati 
i quali annunziai nel mio discorso di due i;iorui fa 
stiano veramente come prova c-rta tiella preferenza 
che ho creduto si debba dare al-siotema di Lornbar.lia 
per ritenere l'eflcuo di una esatta esazione d- lle im 
poste. 

L'onorevole Senatore Sri a loia nP,I suo discorso , e 
specialmente quan.lo dopo un momento di riposo tornò 
sopra questo argomento, avvertì che prubahrlrnente :111zi 
certamente queste Iaeihtaaioni, •!Ut'SL1 ritardi <li pa;;a 
mento, anche nei luoghi .ìovo il non riscosso per riscosso 
è applicalo rigorosan.ente , sono dovuti .Ila rio hezza 
moLile, e quindi non poll'.vano s-rvire di conìromo i 
risultati della Lombardia con 11uelli di altre proviuce 
dove il non riscosso per riscosso sopra la tassa foU·· 
diaria, non era applicato rigorosamente. j 
lo credo che a rpt•·Sla nvverr-naa, fino ad 1!n · certo 

punto rispondano hli schiarimenti elle or ora ho avuto 
l'onore dì dare. Ciò nonostante mi sono detto : dato e 
non concesso che etlcuivameute i ritardi dell'imposta 
Iondraria sieno dovuti a qu-Ila medesima 1ollrranza 
che si suole usare per la ricchnza m1.bil1', riportiamo 
lutto l'arrelrato ddla Lomb.1rdia sopra la ricchtzza 
mobile di riuella provincia, e v1•diar110 quale sarù la 
proporzione r!ell'incassato dell;1 ricchrzza nrohile, tl pa. 
ragoni•molo all'inca~sato delle altre pro~inc~, seuza 
fare a qu~sle lo stesso pass"ggio dell'arretralo delle 
alll'c tasse albt ricch~l.Z·~ 111ouile. 

EubenP., o Signori, mettendo la Lomliardia in questa 
cunrlt1.ione rci:cziouale a fronlr. 1lclle allrc province, si 
h"nuo pur nonostante i scgucnli risultati : col siw~ma 
Lomhardo si sarebbe in(assalo il ti5 010 ùdla ric 
cl1czza mohile, m,•ntre tulle le altre province hanno 
i11cassa10· svio il :J8 010, il 40 010 e perii no il 20 010 
ridia ricchezza mobile, senza portare, ripeto, su di 
essa i;li arretrali delle altre tasse. Queste cifre, mi 
pare, che sempre più manifestino quanto vanlJl\,\gios~ a 
profitto dell'Erario riesca costantemente 4ucslo sistema, 
dtiche considerandolo relativamente a11 un~ lassa ùi 
cosi difficile esazione come è 11uella della ricchezza 
l'R•·bilt•. 

Ma. ,.i è di più : l'onorevole Senatore Porro nel 
l'irnportr.nte discorso che ha pronunziato in Senato, \'Ì 
acr.ennava che se la Lombardia ddVH uu 6 per cento 
rli arretrati, lo si doveva µrobabilmentP al fotto che 
una di r1uclle province Lombardl', 'luella di Pavia, ha 
•tn lcrrilorio in 1·ui ~ di\·erso il ~i,;tr·ma d'Psazione 

Ehucm•, o ~ip1ori, 0ellalc r;li occhi su que;to pro. 
spetto stan1pato, e voi avrl'le la pro\'a manifosta di 

'' 

questa v1•rita, 1mperocchè se in tutte lr impost~ dcl 
li!l l'arrttrato de!IJ Lombardia è di 1,()80,000 lire: di 
fJUP>le 1,080,000 lire la sola provincia cli Pavia ne lia 
1,400 l:lOO. 

lo non mi est1•1Hlerò ma;;giormcute perchè non Yor 
rni ~Lusare della !11·nevol.nza del Senato. 

Jfo vvluto ~olJnrente aggiungere queste parole per 
r.orruborare le provP che io mi permisi di addurre 
nel mio prcce1lenle discor>o. 

S1'n:rtore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ila h parola. 
Scu" !ore Sclalola. lo ringrazio l'onorevole Collega 

ed amico .i~ne sue dichiarazioni intorno all'uso da me 
f' .. tto ed anche da lui, delle cifre di quel tale specchio 
di rui Pl;li ha parlato. 
L'onore che io ho ili fermarmi troppo Iung~m~ntio 

sul manq;1;10 Jclle cifrn, mi f~ce scorrere troppo ra - 
pi1h1m,·nte ieri sulle ronsiJer~zioni die io faceva in 
lorno a q11ell" specchio. 

O~gi I' onornvole Di~ny, con quel I' arte che Pgli ha 
11i esporre con i;r~111le st mplicilil anche le cose più 
"r.tue, l,a r"so molto più chiare le i1lee che tornano as 
sai piit cumod:rmcnle a me, come servivano a lui a corro 
horare il suo assunto dell'altro ~iorno, il che conferrrn 
sempre 1111cllo cbu io dicevo, cioè che quando si tratta 
Ji cifre, hanno \•arie f~cce, e possono sempre obbedi 
re a diverse chiamate, comP. i servitori d'Arpagone. 

Appunto per i;iun:;ere alla conclusi!lne che e;:li cosi 
luci,lam1·11lt! espr1·sse, r.iuè che sebbene il sistema Jel 
l'as'iicuraiionc ptr la ris,·.ossi1ine ddle imposte sia 
preferihile •I sistenP della non assic.urazionl', io so:.:· 
11iung1~va che non avrei mai dato il mio voto per un 
discbno di lc~ge in cui quest'assicurazione non fosoe 
amm~ssa; pure è necessario fare una differenza Ira la 
applicazione di questo principio alle imposte reali e 
alle imposte µe1sonali. 

lnf~lli Voi \'rrlctc come senza uscire dalla Lom 
bardia, altrimenti per 11uesta parte una conformità 
~àrehbe impossibile, srnza uscire di Lombardia, dico, 
l'introdnzion" di questa nuova imposta personale che si 
è detta di ricchezza mobile ha costretto l'.\mminislra· 
zione ad entrare in quella tal via di tolleranzt, i cui 
resullali sono 'luelli, che se non vi fosse entrala, in 
Lombardi3, si dovrebhe avere in que~li specchi cento 
di quote scadute e cento ili versamenti, salvo i ri 
r.orsi; mentre si ha nell'insieme delle varie imposte, 
compresa anche la personale, qualch1~ le~gera tolle 
ran7.a. Per ce: Lo queste tolli•ranze che si sono introùotte 
nei gradi di una nuova imposta che i: la personale, som 
mate insieme alle allre, danno quello splendirlo resul 
talo di essersi riscos.;o il Gi"1 per o1o (Cl'rtamr11le sempre 
più che nel resto <l'Italia). Ma questo vi conferma 
sempre 11uello che io dicevo ieri, cioè che si deve 
questo alla tolleranza per la Lombarrlia della introdu 
zione della nuova lassa della ricchezza mohile; che se 
11uesto non fosse, quc~li specchi cht' io 1e1iuto esalti, 
e che perciò invoco, e altrime'\!i non invocherei , 

\i~ 
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quegli specchi vi dovrebbero dare tOO di quote ma 
turate, 100 di quote versate pn i fabbricati e terreni, 
e vi danno mollo di meno per la ricchezza mobile. 
Tullo questo di meno io lo imputo come tolleranza, 
introdotta in grazia della ricchezza mobii'e. E com 
prendendo la tassa della ricchezza mobile, trovo il 
risultato del 65 per 010. 

Vedete dunque, io dico, come è indispensabile che 
la legge non chiuda l'occhio a questi falli, e come 
quegli specchi sieno un ammonimento utilissimo, in 
questo punto della discussione, al Senato, per dire : 
non volale una legge la quale riproduca per tutta I 
talia quest'inconveniente, che ammettendo rassicura 
zione che pur deve ammettersi secondo la legge, la 
temperi, la renda attuabile, e tolga al Potere esecutive 
la facohà di introdurre tolleranze di fallo, le quali 
poi si tramutano in abusi; misuri quei lemperamenli, 
e li prescriva, e gli esattori vi si sottomettano senza 
poter pii! sperar nuove tolleranze, senza poter più per 
conseguenza, invocando l'indulgenza, facilmente tras 
modare nella rilassatezzu. Questa era la mia tesi di 
ieri, oggi l'onorevole C:imbra~-Dign~· è venuto a soste 
nerla; io me ne congratulo con lui e col Senato. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cambray-Dlgny. L'onorevole Senatore 

Scialoia ha conformato colle cifre stesse da me pro 
dolte la sua tesi di ieri. lo dichiaro che non sono 
lontano dal credere che quella tesi in qualche parte 
debba essere tenuta in gran conto dal Senato. Io non 
posso però tralasc_iare dal far notare che l'onorevole 
Senatore Scialoia ha preso la mia ultima concessione 
come se fosse il risultato di questi nuovi prospsui da 
me recati, Egli ha detto che le tolleranze esistono an 
che per l'imposta fondiaria. 

Io debbo a questo proposito fare una semplice ret 
lilìcaziooe perchè questo veramente non è. Le tolle 
ranze non resullano (in questo conto del 186\l della 
provincia di lllilaoo), che nella ricchezza mobile per 
una somma di 19,000 lire sopra un credito di 3 mi- 

)ioni; per le altre imposte, tollerarne vere non.vi sono; 
vi sono soltanto defalchi relativi alle provvigioni ai 
ricevitori, e compensi ai contribuenti, i quali compen 
si consistono in reuificasìonì di imposte errale. 

Questi sono tutti i defalchi che esistono io questo 
prospetto per la Provincia di Milano. Io non poteva por 
tare i prospetti per tutte le esanorie di Lombardia. 
Credo che compensi di tolleranza se ne troverebbero 
per esempio nella provincia di Pavia; ma <love il si 
stema Lombardo è in pieno vigore, tolleranze per le 
imposte fondiarie non se ne riscontrerebbero. Se ne 
riscontrano bensi anche in Lombardia,ma inììnitamente 
meno che altrove per l'imposta di ricchezza mobile. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola a 

meno che non si creda di rimandare la discussione a 
domani. 

Voci. A domani ! A domani! 
Presidente. La seduta è rinviata a domani. 
Prima di chiudere la seduta prego nuovamente gli 

Uffiii che non hanno ancora compiuto l'eseme di tulle 
le l~ggi a volerlo compiere; e prego pure gli Uffici Cen· 
Lrali ad occuparsi delle Relazioni delle diverse le5gi che 
debbono esser poste in discussione dopo lii questa.I 

Invito poi per la seduta di domani i signor i Senatori 
alle ore ':l, giacchi! vedo che torna inutile l'invito per 
il tocco. Spero che alle due vorranno essere in nu 
mero sufficiente per poter continuare la discussione 
dcl presente progetto di ltggrl senza perdila di tempo. 

Si procederà ora allo squittinio segreto lici progetto 
di legge per l'aulorizzazione d'aumenti alla parie se 
conda del Uilancio del Minislero delle Finanze del 
l'anno 1870 per l'esercizio provvisorio del mese di 
aprile. 

Risultato rlello squillinio: 
Volanli 
favorevoli 
Contrari 

88 
84 

... 
Il Senato adotta. 
La sedula è sciolla (ore 5 t 12). 
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